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Nella prossima NEWSLETTER

PEREQUAZIONE DELLE PENSIONI DAL 1° GENNAIO 2026
Il Ministero dell’economia e delle finanze, 
con il decreto 19 novembre 2025, determina 
la perequazione delle pensioni con decor-
renza dal 1° gennaio 2026. Pertanto, per il 
calcolo della perequazione delle pensioni, la 
percentuale di variazione per l’anno 2024 
è quantificata in misura pari a +0,8 dal 1° 
gennaio 2025. Per l’anno 2025, la suddetta 
percentuale di variazione per il calcolo del-
la perequazione delle pensioni è determi-

nata in misura pari a +1,4 dal 1° gennaio 
2026, salvo conguaglio da effettuarsi in sede 
di perequazione per l’anno successivo. Le 
precedenti percentuali di variazione, per 
le pensioni alle quali si applica la discipli-
na dell’indennità integrativa speciale, di cui 
alla legge 27 maggio 1959, n. 324 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sono determi-
nate separatamente sull’indennità integra-
tiva speciale, ove competa e sulla pensione.

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 277 DEL 28.11.2025

OSSERVATORIO CIRCA IL FENOMENO DELLA VIOLENZA 
SULLE DONNE E DOMESTICA - MODIFICHE

Con decreto 24 ottobre 2025, del Dipartimento 

delle pari opportunità presso la Presidenza del 

Consiglio dei ministri, si apportano modifiche al 

precedente decreto 12 aprile 2022, di istituzione 

dell’Osservatorio sul fenomeno della violenza 

nei confronti delle donne e sulla violenza dome-

stica. La lettera i) del comma 1, all’art. 4, è così 

sostituita, quanto alla composizione dell’Osser-

vatorio: “da 15 componenti in rappresentanza 

delle associazioni e organizzazioni operanti a 

livello nazionale e/o internazionale nel settore 

della violenza nei confronti delle donne e della 

violenza domestica”. All’art. 3, dopo il comma 3, 

è aggiunto il seguente comma: “4. In relazione 

a specifici argomenti, ai lavori dell’assemblea 

possono partecipare ulteriori soggetti, da indi-

viduarsi anche in raccordo con le amministra-

zioni centrali o territoriali interessate.”

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 277 DEL 28.11.2025

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/28/25A06352/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/28/25A06369/sg
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DILAZIONI DEI VERSAMENTI CONTRIBUTIVI
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

con decreto 24 ottobre 2025, disciplina la dilazio-

ne del pagamento dei debiti contributivi. L’Isti-

tuto nazionale della previdenza sociale (INPS) 

e l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro (INAIL) hanno facoltà di 

permettere il versamento rateale dei debiti per 

contributi, premi e accessori di legge, non affi-

dati per il recupero agli agenti della riscossione, 

fino al numero massimo di sessanta rate mensili, 

come di seguito indicato. A) temporanea situazio-

ne di obiettiva difficoltà economico-finanziaria al 

pagamento di importi fino a 500.000 euro per un 

massimo di trentasei rate mensili; b) temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà economico-finan-

ziaria al versamento di somme da 500.001 euro 

per un massimo di sessanta rate mensili. È pos-

sibile concedere una seconda dilazione, anche in 

presenza di un piano di dilazione in corso. Il con-

siglio di amministrazione dell’INPS ed il consiglio 

di amministrazione dell’INAIL, con proprio atto, 

da adottare entro sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione del suddetto decreto, deliberano i 

requisiti, i criteri e le modalità, anche di accesso e 

di pagamento della dilazione, compresi quelli re-

lativi alla seconda dilazione. Le predette delibere 

devono recare: a) i requisiti per la concessione e 

per il permanere della modalità del pagamento 

dilazionato dei debiti per contributi, premi e ac-

cessori di legge. Detti requisiti saranno volti ad 

attestare la situazione di difficoltà economico-fi-

nanziaria e dovranno essere finalizzati ad assi-

curare la riscossione delle rate concesse, fermo 

restando il regolare versamento alle scadenze di 

legge degli adempimenti mensili e periodici; b) 

le modalità di produzione dell’istanza, esclusi-

vamente in via telematica; c) i criteri in base ai 

quali definire il numero di rate accordabili; d) la 

modalità con cui il versamento delle rate concesse 

deve essere effettuato per comprovare la solvibi-

lità del debitore; e) i casi di revoca del provvedi-

mento di concessione della dilazione. Requisiti, 

criteri e modalità, anche di pagamento, definiti 

negli atti regolamentari deliberati dal consiglio di 

amministrazione di INPS e di INAIL, si applicano 

alle domande di rateazione presentate a partire 

dal trentesimo giorno successivo all’adozione dei 

rispettivi atti. Le istanze di rateazione prodotte 

a partire dal 12 gennaio 2025, potranno essere 

oggetto, su istanza del debitore, presentata, en-

tro il termine predetto e tramite i servizi on-line 

all’INPS all’INAIL, di rideterminazione del nume-

ro delle rate concesse, nel rispetto delle condizio-

ni generali fissate dal suddetto decreto.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 278 DEL 29.11.2025

Nella prossima NEWSLETTER

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/29/25A06370/sg
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PROGRAMMA NAZIONALE DI SVILUPPO RURALE - INVESTIMENTI  
IN INFRASTRUTTURE IRRIGUE

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con decreto 30 
settembre 2025, procede alla modifica degli articoli 10.4 e 12.3 del Bando PNSR 2014-2022 
- Reg (UE) 1305/2013 - Programma nazionale di sviluppo rurale 2014/2020. Misura 4 - In-
vestimenti in immobilizzazioni materiali; Sottomisura 4.3 - Investimenti in infrastrutture 
per lo sviluppo l’ammodernamento e l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, 
compresi l’accesso ai terreni agricoli e forestali, la ricomposizione e il miglioramento fon-
diario, l’approvvigionamento e il risparmio di energia e risorse idriche; tipologia di ope-
razione 4.3.1 - Investimenti in infrastrutture irrigue. Con il suddetto decreto, si dispone, 
a parziale modifica del precedente, che la presentazione della domanda di pagamento del 
saldo dei contributi deve avvenire entro trecentosessantacinque giorni dalla ultimazione 
dei lavori e comunque entro il 15 ottobre 2026. E per le varianti di assestamento del qua-
dro economico, varianti di dettaglio e/o revisione/adeguamento prezzi, il termine è modi-
ficato al 15 settembre 2026. L’art. 2 del decreto n. 229690 del 22 maggio 2025 è annullato. 
Per le domande di saldo prodotte oltre il 30 settembre 2025, il relativo pagamento potrà 
avvenire nel 2026 a valere sulle risorse di cui al PSP (Piano Strategico Politica Agricola 
Comune), previa modifica e approvazione del Piano, secondo le percentuali di cofinan-
ziamento ivi previste. Il predetto provvedimento è inviato agli organi di controllo per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sul sito web 
istituzionale del Masaf (www.masaf.gov.it) e della Rete rurale nazionale. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 261 DEL 10.11.2025

le norme
Newsletter n. 46/2025
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/10/25A06041/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/
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MODIFICHE AFFERENTI IL COSIDDETTO SISTEMA “TESSERA SANITARIA” IN 
TEMA DI TRASMISSIONE DELLE SPESE SANITARIE

Il decreto 29 ottobre 2025, del Ministero dell’economia e delle finanze, reca modifiche al 
decreto 19 ottobre 2020 e al relativo disciplinare tecnico, allegato B, in materia di trasmis-
sione delle spese sanitarie al Sistema tessera sanitaria. A partire dall’anno 2025, il Siste-
ma TS (Tessera Sanitaria), relativamente alle sole dichiarazioni dei redditi selezionate 
in via centralizzata dall’Agenzia delle entrate per il controllo formale, rende disponibili 
ai dipendenti della medesima Agenzia delle entrate, effettivi nell’ufficio territorialmente 
competente all’attività di controllo, le funzionalità per la consultazione dei dati di detta-
glio delle spese veterinarie e sanitarie relative al contribuente e ai familiari fiscalmente a 
carico, individuati in base alla dichiarazione presentata. Sono esclusi dalla consultazione 
i dati per i quali è stata manifestata l’opposizione di cui all’art. 3 del predetto decreto. 
A far tempo dal 1° gennaio 2025, per le spese sanitarie di cui all’art. 2, trasmissione dei 
relativi dati è effettuata entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento 
delle medesime spese. L’Allegato B del suddetto decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze 19 ottobre 2020 è sostituito dall’allegato al decreto in questione. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 261 DEL 10.11.2025

ORGANICO DELL’AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE

Il decreto 29 settembre 2025, del Presidente del Consiglio dei ministri, provvede alla ri-
determinazione della dotazione organica complessiva dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale, anche in considerazione che, nell’anno 2024, non vi sono stati pensionamenti 
tra il personale della suddetta Agenzia. Pertanto, la dotazione organica dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale è rideterminata, secondo la progressività e con le decorrenze 
indicate nella tabella A di cui all’allegato 1, parte integrante del predetto decreto, nella mi-
sura complessiva di 506 unità per l’anno 2025 e di 669 unità a partire dall’anno 2026. Agli 
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11
25
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25

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/10/25A05990/sg
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PIANO PER LA POLITICA AGRICOLA COMUNE (PAC) 2023-2027 – CAMPAGNA 
ASSICURATIVA 2024 – DIFFERIMENTO TERMINI PER L’INFORMATIZZAZIONE 
DELLE POLIZZE E PRODUZIONE DELLE ISTANZE

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con il decreto 30 
settembre 2025, approva il piano strategico nazionale della Politica Agricola Comune 
(PAC) 2023-2027 - Intervento SRF.01 e contestualmente modifica il decreto 7 febbraio 
2025 di approvazione dell’avviso pubblico a presentare proposte per le produzioni ve-
getali, campagna assicurativa 2024 - differimento dei termini per l’informatizzazione 
delle polizze e per la presentazione delle domande. Pertanto, all’art. 3 del decreto 7 feb-
braio 2025, n. 57047, come modificato da ultimo con decreto 1° agosto 2025, n. 359625, 
il termine del 30 settembre 2025 per l’informatizzazione delle polizze, è prorogato al 31 
ottobre 2025. Ed ancora, il termine per la presentazione delle domande è differito dal 
31 ottobre 2025 al 28 novembre 2025. All’occorrenza, ove vi sia oggettiva impossibilità 
di caricamento delle polizze a sistema e di rilascio delle domande entro i termini sum-
menzionati, per motivazioni debitamente documentate entro la medesima scadenza, 

11
11
25

oneri derivanti dal suddetto decreto, si fa fronte mediante le risorse finanziarie destinate 
al personale, a legislazione vigente, di cui all’art. 18 del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 
82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109. Per garantire il moni-
toraggio della spesa per il personale, il bilancio previsionale dell’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale reca la proiezione decennale dell’evoluzione della stessa. Il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 4 luglio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 165 del 16 luglio 2024, perde efficacia a decorrere dal 12 novembre 
2025. Il citato decreto ha efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà inviato agli organi di controllo ai 
sensi delle vigenti disposizioni. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 11.11.2025

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/11/25A06020/sg
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 11.11.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 262 DEL 11.11.2025

l’organismo pagatore AGEA, sentita l’autorità di gestione, con proprie istruzioni opera-
tive, può consentire di completare dette attività oltre il suddetto termine e per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione delle procedure. 

PNRR – INVESTIMENTO “COLD IRONING” (ELETTRIFICAZIONE DELLE BANCHINE 
PORTUALI)

Con decreto 2 ottobre 2025, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, procede 
alla revisione del pregresso decreto 13 dicembre 2024, relativamente al PNRR Misura 
M3C2 - Investimento 2.3 «Cold ironing», [Realizzazione di una rete per la fornitura di 
energia elettrica nell’area portuale (banchine) e della relativa infrastruttura di connes-
sione alla rete nazionale di trasmissione. N.d.r.]. Pertanto, le risorse destinate alla pre-
detta misura M3C2 - I.2.3 «Cold ironing», sono riviste, come da allegato I, per l’importo 
totale di euro 305.590.639,26, di cui euro 215.773.632,09 a valere sulle nuove risorse 
PNRR ed euro 89.817.007,17 di progetti di attuazione. Le spese necessarie a garantire la 
nomina e le prestazioni del valutatore indipendente, sono ammissibili a valere sulle ri-
sorse residue della suddetta ripartizione. L’attuazione degli interventi e le relative atti-
vità di monitoraggio, rendicontazione e controllo, si svolgono nel rispetto, altresì, delle 
disposizioni contenute nella normativa europea e nazionale in tema di Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nonché delle linee guida, circolari, atti di indirizzo comunque 
denominati, emanati in merito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze.  

11
11
25

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/11/25A06047/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/11/25A05998/sg
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NORME PER LA PARTECIPAZIONE DELL’ITALIA AD ISTITUTI BANCARI E FONDI DI 
SVILUPPO MULTILATERALI

La legge 6 novembre 2025, n. 165, detta disposizioni per la partecipazione italiana a Banche e 
a Fondi multilaterali di sviluppo. La legge suddetta, autorizza il Presidente della Repubblica, 
secondo le disposizioni della Carta Costituzionale, ad accettare i sottoelencati atti interna-
zionali. 1. emendamenti all’accordo che istituisce il Fondo africano di sviluppo, adottato ad 
Abidjan il 29 novembre 1972, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 24 dicembre 1974, 
n. 880, deliberati dal Consiglio dei Governatori del Fondo medesimo con la risoluzione F/
BG/2023/04 del 23 maggio 2023; 2. emendamento all’accordo che istituisce la Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), adottato a Parigi il 29 maggio 1990, ratificato e reso 
esecutivo ai sensi della legge 11 febbraio 1991, n. 53, deliberato dal Consiglio dei Governatori 
della Banca medesima, con la risoluzione n. 260 del 18 maggio 2023; 3. emendamento all’ac-
cordo che istituisce la Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo (BERS), adottato a 
Parigi il 29 maggio 1990, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 11 febbraio 1991, n. 53, 
deliberato dal Consiglio dei Governatori della Banca medesima con la risoluzione n. 259 del 
18 maggio 2023; 4. emendamento all’Accordo sulla costituzione della Banca internazionale 
per la ricostruzione e lo sviluppo (BIRS), reso esecutivo ai sensi della legge 23 marzo 1947, 
n. 132, deliberato dal Consiglio dei Governatori della Banca medesima con la risoluzione n. 
696 del 10 luglio 2023. Nel contesto della strategia di rafforzamento della capacità operativa 
del Fondo monetario internazionale e per mantenere inalterata la rappresentanza dell’Italia 
presso lo stesso Fondo, il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a dare se-
guito all’aumento delle quote di partecipazione deliberato dal Consiglio dei Governatori del 
Fondo monetario internazionale con la risoluzione n. 79-1 del 15 dicembre 2023. A tal fine, il 
Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a provvedere all’aumento della quota 
di partecipazione dell’Italia al Fondo monetario internazionale da 15.070 milioni di diritti 
speciali di prelievo a 22.605 milioni di diritti speciali di prelievo. Per i relativi versamenti, 
il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale della Banca d’Italia, secondo le modalità 
concordate tra le stesse istituzioni e il Fondo monetario internazionale. Nel quadro della 
strategia complessiva volta a rafforzare la stabilità del sistema monetario e finanziario in-
ternazionale, la Banca d’Italia è autorizzata a prorogare fino al 31 dicembre 2030 la durata 
dell’accordo di prestito multilaterale denominato New Arrangements to Borrow (NAB). Per 

12
11
25

https://www.gazzettaufficiale.it/
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 263 DEL 12.11.2025

l’aumento della quota predetta, è concessa alla Banca d’Italia la garanzia dello Stato per ogni 
eventuale rischio connesso con i versamenti da essa effettuati. Ed inoltre, è autorizzata la 
partecipazione italiana all’aumento di capitale a chiamata della Banca africana di sviluppo, 
deliberato dal Consiglio dei Governatori della Banca medesima con risoluzione B/BG/2024/09 
del 29 maggio 2024, per complessive 205.130 nuove azioni. E’ autorizzata la partecipazione 
italiana all’aumento di capitale della Banca interamericana di sviluppo - Società interame-
ricana di investimento, deliberato dal Consiglio dei Governatori della Banca medesima con 
risoluzione CII/AG-5/24 del 10 marzo 2024, con la sottoscrizione di 2.342 azioni a pagamento. 
La suddetta sottoscrizione è valutata in complessivi 49.182.000 dollari statunitensi da versa-
re secondo le modalità determinate dai Governatori della Banca. Le somme saranno erogate 
al tasso di cambio vigente alla data del pagamento. Per le finalità di cui sopra, è autorizzata 
la spesa di euro 6.542.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, a sottoscrivere 
strumenti finanziari ibridi, irredimibili e subordinati, emessi dalla Banca internazionale per 
la ricostruzione e lo sviluppo, per un ammontare annuale massimo di 20 milioni di euro. È, 
infine, autorizzata la partecipazione italiana all’aumento di capitale della Banca europea per 
la ricostruzione e lo sviluppo, deliberato dal Consiglio dei Governatori della Banca medesima 
con risoluzione n. 265 del 15 dicembre 2023, con la sottoscrizione di 34.360 azioni a paga-
mento. All’occorrenza, per la sottoscrizione dell’aumento del predetto capitale, è autorizzata 
la spesa di euro 68.720.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029. La legge entra in vigore 
il 13.11.2025.   

FACOLTA’ PER I COMUNI DI DIVERSIFICARE LE ALIQUOTE IMU

Il Ministero dell’economia e delle finanze, con decreto 6 novembre 2025, integra il pre-
gresso decreto 6 settembre 2024, concernente l’individuazione delle fattispecie in mate-
ria di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i comuni possono diversificare 
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le aliquote. All’occorrenza, il suddetto decreto approva l’allegato A, che costituisce parte 
integrante dello stesso e che sostituisce l’allegato A del decreto 6 settembre 2024. L’alle-
gato A in questione, modifica ed integra le condizioni in base alle quali i comuni possono 
introdurre ulteriori differenziazioni all’interno di ciascuna delle fattispecie in materia 
d’imposta municipale propria (IMU), già individuate dal decreto 7 luglio 2023, in base alle 
quali i comuni possono diversificare le aliquote IMU. Le condizioni previste all’allegato A 
del decreto predetto, si applicano a decorrere dall’anno d’imposta 2026.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 263 DEL 12.11.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 263 DEL 12.11.2025

RIDUZIONE DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PER I 
DATORI DI LAVORO DEL SETTORE EDILE – ANNO 2025

Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, diffonde un comunicato al fine di rendere 
nota la determinazione della riduzione dei contributi previdenziali ed assistenziali in 
favore dei datori di lavoro del settore edile, per l’anno 2025. Pertanto, con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze, in data 29 settembre 2025, è stata determinata la riduzione dei contribu-
ti previdenziali ed assistenziali in favore dei datori di lavoro del settore edile, ai sensi 
dell’art. 29, commi 2 e 5, del decreto-legge n. 244/1995, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 341/1995, per l’anno 2025. Il testo integrale del decreto è pubblicato sul sito isti-
tuzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è consultabile all’indirizzo 
www.lavoro.gov.it - sezione «pubblicità legale».  

12
11
25

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/12/25A06119/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2025/11/12/25A06079/sg


12

CORRIERE LEGISLATIVO
segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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CONFERMA DELLA QUALIFICA DI CARATTERE SCIENTIFICO DELL’IRCCS  
DI DIRITTO PRIVATO “ISTITUTO NEUROLOGICO MEDITERRANEO NEUROMED”  
IN POZZILLI

Il decreto 30 ottobre 2025, del Ministero della salute, conferma il riconoscimento del caratte-
re scientifico dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di diritto privato 
«Istituto neurologico mediterraneo Neuromed», in Pozzilli, nell’area tematica di afferenza 
di «neurologia». È pertanto confermato il suddetto riconoscimento del carattere scientifico, 
nell’area tematica di afferenza di «neurologia», dell’IRCCS di diritto privato «Istituto neuro-
logico mediterraneo Neuromed», con sede legale in Pozzilli (IS) - via Atinense, 18, relativa-
mente alle sedi di via Atinense, n. 18 e località Camerelle, in Pozzilli ed è altresì riconosciuto 
il Polo di ricerca e innovazione Neurobiotech, in Caserta, viale Thomas Edison. Il predetto 
riconoscimento è soggetto a revisione, decorsi due anni dal precitato decreto, all’esito dell’in-
vio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti richiesti dalla vigente normativa.   

COSTO DEI CONTRASSEGNI IDENTIFICATIVI DEI MONOPATTINI ELETTRICI 
– EMISSIONE, RICHIESTA E RILASCIO DEI CONTRASSEGNI

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto 6 ottobre 2025, determi-
na il prezzo di vendita dei contrassegni identificativi dei monopattini a propulsione 
prevalentemente elettrica e le modalità di emissione, richiesta e rilascio dei medesimi 
contrassegni identificativi. Il prezzo di vendita di ciascuno dei suddetti contrassegni, 
da versare all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione alla 
spesa da destinare a compensazione del costo di produzione, con la prevista quota di 
maggiorazione, è fissato in euro 8,66, sulla base della ripartizione indicata nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del predetto decreto. Il contrassegno in questione, 
stanti le caratteristiche intrinseche di sicurezza e di produzione, è considerato car-
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 264 DEL 13.11.2025

ta valori ai sensi di legge e realizzato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato su 
supporto di sicurezza con specifici materiali, tecniche, sistemi e procedure, proprie 
delle carte valori e con tecnologie anticontraffazione. Il proprietario del monopattino 
elettrico, accede direttamente alla piattaforma telematica e può richiedere il ritiro 
del contrassegno identificativo presso gli uffici della Motorizzazione civile territorial-
mente competenti o presso gli studi di consulenza automobilistica. All’occorrenza, i 
richiedenti effettuano, mediante il sistema di pagamento PagoPA accessibile dalla piat-
taforma dei pagamenti del Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il versamento dei sottonotati importi all’atto della 
presentazione dell’istanza: a) il prezzo di vendita di euro 8,66; b) l’imposta di bollo e 
i diritti di motorizzazione, come previsti per legge, da corrispondere per la presenta-
zione dell’istanza. È possibile presentare un’unica istanza cumulativa da parte del me-
desimo proprietario, così come previsto dalla vigente normativa sull’imposta di bollo. 
In tali casi, il richiedente dei contrassegni esegue il pagamento di un’unica imposta di 
bollo per la presentazione dell’istanza cumulativa e, infine, un unico versamento pari 
al prodotto dei diritti di motorizzazione, per il numero di contrassegni richiesti. In 
caso di istanza di ritiro del contrassegno identificativo presso gli studi di consulenza 
automobilistica, i richiedenti corrispondono, inoltre, la somma stabilita dagli studi di 
consulenza automobilistica nel rispetto di quanto previsto dalla normativa in vigore. 
Con ulteriore decreto del direttore generale della Direzione generale per la motoriz-
zazione presso il Dipartimento per i trasporti e la navigazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
del suddetto decreto, sono stabilite le modalità di funzionamento della piattaforma te-
lematica per la richiesta e il rilascio del contrassegno identificativo. L’obbligo da parte 
del proprietario del monopattino elettrico di dotarsi di apposito contrassegno identi-
ficativo, ai fini della circolazione, si applica a decorrere dal sessantesimo giorno dalla 
data di entrata in vigore del citato decreto direttoriale, al fine di garantire un congruo 
termine per l’adeguamento alle disposizioni disposte con il predetto decreto.  
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DISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E DELEGHE AL GOVERNO 
PER IL RIORDINO DI ALCUNE MATERIE

La legge 10 novembre 2025, n. 167, reca misure per la semplificazione normativa e il mi-
glioramento della qualità della normazione e deleghe al Governo per la semplificazione, il 
riordino e il riassetto in determinate materie. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Governo 
presenta alle Camere un disegno di legge afferente: «Legge annuale di semplificazione 
normativa», seguito dall’anno di riferimento, per la semplificazione, il riordino e il rias-
setto della normativa vigente su determinate materie, anche mediante conferimento di 
deleghe legislative da porre in essere nel rispetto dei principi e criteri direttivi generali 
di seguito specificati. All’occorrenza, entro il 30 aprile di ogni anno, il Ministro per le 
riforme istituzionali e la semplificazione normativa e il Ministro per la pubblica ammini-
strazione acquisiscono dai Ministri competenti proposte di semplificazione normativa, 
che tengono conto degli esiti delle Valutazioni di Impatto della Regolamentazione (VIR) 
effettuate. Entro il medesimo termine, sono indette consultazioni pubbliche delle cate-
gorie e dei soggetti interessati, congiuntamente alle amministrazioni interessate, ai fini 
della raccolta di proposte e suggerimenti di semplificazione normativa, in relazione a 
profili di criticità della legislazione vigente in determinate materie. La suddetta legge 
annuale di semplificazione normativa indica, inoltre, le materie di competenza esclusiva 
dello Stato per le quali il processo di semplificazione, riordino e riassetto è perfezionato 
attraverso l’emanazione, anche contestualmente all’entrata in vigore del relativo decreto 
legislativo, di un testo unico delle disposizioni regolamentari che disciplinano la medesi-
ma materia, adeguandole, ove necessario, alla nuova disciplina di livello primario. Dalla 
data di entrata in vigore della predetta legge, l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 
59, è abrogato. Per attuare le deleghe conferite con la citata legge annuale di semplifica-
zione normativa, il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi generali. A) 
riordino delle disposizioni per settori omogenei, mediante la redazione o l’aggiornamen-
to di codici di settore o testi unici; b) coordinamento formale e sostanziale delle dispo-
sizioni vigenti, apportando le modifiche opportune anche per garantire o migliorare la 
semplificazione del linguaggio normativo; c) previsione, ove possibile, di disposizioni di 
immediata applicazione; d) riordino delle disposizioni legislative vigenti mediante abro-
gazione espressa delle norme che hanno esaurito la loro funzione; e) semplificazione, 
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riordino e riassetto della normativa vigente, anche avvalendosi delle tecnologie più avan-
zate, al fine di favorire l’efficacia dell’azione amministrativa e la certezza del diritto; f) 
semplificazione della normativa concernente i rapporti fra pubblica amministrazione, 
cittadini e imprese; g) limitazione e riduzione di vincoli, adempimenti e prescrizioni 
ritenuti non necessari rispetto alla tutela degli interessi pubblici. Gli schemi dei decreti 
legislativi sono successivamente trasmessi alle Camere per l’espressione del parere da 
parte della Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, da rendere entro quarantacinque giorni dalla data 
di trasmissione, decorsi i quali i decreti legislativi possono comunque essere adottati. 
Le leggi della Repubblica promuovono l’equità intergenerazionale anche nell’interesse 
delle generazioni future. La valutazione di impatto generazionale (VIG) costituisce uno 
strumento informativo che consiste nell’analisi preventiva degli atti normativi del Go-
verno, ad esclusione dei decreti-legge, in relazione agli effetti ambientali o sociali indot-
ti dai provvedimenti, ricadenti sui giovani e sulle generazioni future, con particolare 
attenzione all’equità intergenerazionale. All’uopo, è costituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l’Osservatorio nazionale per l’impatto generazionale delle leggi. 
L’Osservatorio ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio e proposta dei possibili stru-
menti per la definizione e l’attuazione degli obiettivi. L’organizzazione e il funzionamen-
to dell’Osservatorio sono disposti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della suddetta legge. Gli 
uffici, gli enti, gli organismi e i soggetti privati che partecipano all’informazione statisti-
ca ufficiale, inserita nel programma statistico nazionale, hanno l’obbligo di fornire i dati 
e le notizie per le rilevazioni previste dal programma medesimo e di rilevare, elaborare 
e diffondere i dati relativi alle persone disaggregati per uomini e donne. Il Governo è 
delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della citata leg-
ge, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina delle modalità digitali dell’attività di 
produzione normativa. I regolamenti di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, possono essere adottati con modalità digitali. La sottoscrizione dei suddetti 
regolamenti con firma digitale integra e sostituisce l’apposizione di nastrini e sigilli e le 
altre procedure analogiche previste dalla normativa vigente per assicurarne l’autenti-
cità e l’integrità. Il Governo è inoltre delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi di semplificazione, 
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modificazione ed integrazione del codice dell’amministrazione digitale. Il Capo III della 
legge in questione, infine, dispone, specificamente, in ordine a diverse deleghe al governo 
per la semplificazione, il riordino e il riassetto di determinate materie della normativa 
vigente. La legge entra in vigore il 29.11.2025.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 265 DEL 14.11.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 265 DEL 14.11.2025

RATIFICA DELL’ACCORDO TRA UNIONE EUROPEA E REPUBBLICA ARMENA AFFERENTE 
LO SPAZIO AEREO COMUNE CONCLUSO A BRUXELLES IL 15 NOVEMBRE 2021

Il Presidente della Repubblica, con la legge 30 ottobre 2025, n. 166, è autorizzato a ratificare 
l’Accordo sullo spazio aereo comune tra l’Unione europea ed i suoi Stati membri, da una 
parte, e la Repubblica d’Armenia, dall’altra, con allegati, concluso a Bruxelles il 15 novembre 
2021. Pertanto, è conferita piena ed intera esecuzione all’Accordo suddetto a decorrere dalla 
data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 30 dell’Accordo 
stesso. La predetta legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale e, quindi, il 15.11.2025.  
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RISORSE FINANZIARIE PER DISPOSITIVI DI INIBIZIONE DELLE FREQUENZE 
DURANTE GLI ESAMI DI TEORIA PER I TITOLI ABILITATIVI ALLA GUIDA

Il decreto 9 luglio 2025, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, detta modali-
tà di erogazione di risorse finanziarie destinate all’utilizzo di dispositivi atti all’analisi 
e all’inibizione delle frequenze durante lo svolgimento degli esami di teoria per il con-
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seguimento ed il rinnovo dei titoli abilitativi alla guida e dei titoli professionali connes-
si. A tal fine, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede all’acquisizione, 
all’installazione e all’utilizzo dei dispositivi atti all’analisi e all’inibizione delle frequen-
ze, nei limiti dell’ammontare massimo stabilito in euro 4.965.000,00. Con decreto del 
Dipartimento per i trasporti e la navigazione, sono definite le modalità di installazione 
e utilizzo dei dispositivi atti all’analisi e all’inibizione delle frequenze presso le sedi 
d’esame per il conseguimento e il rinnovo dei titoli abilitativi alla guida e dei titoli pro-
fessionali connessi, al fine di consentire il regolare svolgimento degli esami medesimi 
e garantire elevati livelli di sicurezza informatica. Per la realizzazione degli interventi 
in questione, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può instaurare, mediante 
appositi accordi, adeguate forme di collaborazione con il Ministero delle imprese e del 
made in Italy.  

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 266 DEL 15.11.2025
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 266 DEL 15.11.2025

ARAN – CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER IL COMPARTO 
AUTONOMO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI – TRIENNIO 
2019-2021

L’agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN), co-
munica, in via ufficiale, che il giorno 28 ottobre 2025, alle ore 14.00, si è svolto l’incontro 
tra l’A.Ra.N. e le organizzazioni e confederazioni sindacali rappresentative del comparto 
PCM. Al termine della riunione, le parti sottoscrivono il contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il triennio 
2019-2021, ad esclusione di una organizzazione e della relativa confederazione. Il CCNL 
suddetto è allegato al predetto comunicato.  
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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SELEZIONE DI PROGETTI PER L’AUTOPRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI DI ENERGIA 
RINNOVABILE (FER)

Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, diffonde un comunicato al fine di rendere 
noto che con decreto direttoriale n. 424, del 30 ottobre 2025, della Direzione generale programmi 
e incentivi finanziari del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, è stato adottato 
l’«Avviso pubblico per la selezione di progetti per autoproduzione di energia da FER» - (Fonti di 
energia rinnovabile), in attuazione dell’Azione 2.2.1 «Sviluppo della produzione di energia elet-
trica da FER», del Programma nazionale ricerca, innovazione e competitività per la transizione 
verde e digitale 2021/2027. L’avviso, con una dotazione finanziaria pari a 262 milioni di euro, è 
rivolto alle imprese di qualunque dimensione, incluse le reti di imprese dotate di soggettività 
giuridica e prevede interventi volti alla produzione di energia da fonti rinnovabili, mediante 
l’installazione di impianti fotovoltaici e/o termo-fotovoltaici per autoconsumo immediato e, even-
tualmente, differito, attraverso l’installazione di correlati sistemi di stoccaggio elettrochimico 
dell’energia elettrica. Per essere ammesso, ogni progetto di investimento deve riguardare una 
sola unità produttiva, localizzata in aree industriali, produttive o artigianali dei comuni con 
popolazione superiore a cinquemila abitanti delle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia). Una quota del 60 per cento della dotazione finan-
ziaria dell’avviso, è volta al finanziamento di progetti di investimento realizzati da Piccole e 
Medie Imprese (PMI), di cui almeno il 25 per cento è destinato al finanziamento di progetti di 
investimento realizzati da micro e piccole imprese. Il Progetto è gestito dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica - Direzione generale programmi e incentivi finanziari, il 
quale si avvale del supporto tecnico-specialistico del Gestore dei servizi energetici (GSE) per 
la valutazione delle domande di agevolazione, che dovranno essere prodotte in via esclusiva-
mente telematica, utilizzando la piattaforma informatica disponibile al link che sarà pubblicato 
nella pagina dedicata alla misura, nel sito web del GSE, a decorrere dalle ore 10.00 del giorno 
3 dicembre 2025 e fino alle ore 10.00 del giorno 3 marzo 2026. Secondo l’art. 8, comma 3, della 
legge 27 ottobre 2023, n. 160, il testo integrale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, nella sezione bandi e avvisi. 
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MAPPA DELLA MEMORIA DEI CAMPI DI PRIGIONIA, INTERNAMENTO  
E CONCENTRAMENTO IN ITALIA E PROMOZIONE DELLA LORO CONOSCENZA

La legge 10 novembre 2025, n. 168, detta disposizioni in merito alla redazione della 
Mappa della memoria per la conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e 
di concentramento in Italia, nonché sulla promozione dei viaggi nella storia e nella 
memoria presso i campi medesimi. In esecuzione della legge suddetta, si preve-
de la redazione della Mappa della memoria attraverso la realizzazione di ricerche 
storiche, documentali e archivistiche, oltre che di manifestazioni, convegni, mo-
stre, pubblicazioni e percorsi di visita ad essi inerenti. Quanto sopra, ha lo scopo di 
promuovere la conoscenza e lo studio dei campi di prigionia, di internamento e di 
concentramento in Italia, con particolare riferimento a quelli operanti durante il pe-
riodo fascista, compreso tra il 1922 e il 1945, nonché preservarne la memoria nelle 
future generazioni. All’occorrenza, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 
2025, assegnata alla Struttura di missione anniversari nazionali ed eventi sportivi 
nazionali ed internazionali presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Pertanto, 
è istituito un fondo, con una dotazione di 1,2 milioni di euro per l’anno 2025, presso 
il Ministero dell’istruzione e del merito, per promuovere e incentivare, nel rispetto 
dell’autonomia scolastica, i viaggi nella storia e nella memoria presso i campi di pri-
gionia, di internamento e di concentramento in Italia, con particolare riferimento 
a quelli operanti durante il periodo fascista compreso tra il 1922 e il 1945, rivolti 
a studentesse e studenti delle scuole di ogni ordine e grado. Entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della predetta legge, il Ministro dell’istruzione e del 
merito, con proprio decreto, definisce le modalità di utilizzo delle risorse in que-
stione e determina, inoltre, la tipologia di spese finanziabili. Agli oneri complessivi 
derivanti dall’attuazione della suddetta legge si fa fronte come segue. A) quanto a 
500.000 euro per il 2025, parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo; b) quanto a 1.000.000 di euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
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RISORSE DEL FONDO PER L’ECONOMIA DEL MARE

Il dipartimento della Protezione civile presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, con 
decreto 18 luglio 2025, procede alla ripartizione delle risorse relative al Fondo per l’economia 
del mare. Le risorse suddette sono volte alla promozione di un’economia e di una crescita 
blu sostenibili nonché alla promozione ed alla diffusione della cultura del mare, che costi-
tuisce elemento essenziale della natura, da tutelare e valorizzare, secondo gli obiettivi e le 
linee indicate dal Piano del mare approvato dal Comitato interministeriale per le politiche 
del mare (CIPOM) nella seduta del 31 luglio 2023. All’occorrenza, si provvede come segue. 
1. Progetti di divulgazione e promozione del mare nazionale, anche attraverso l’utilizzo di 
media tradizionali, digitali e piattaforme online o la concessione del patrocinio ad iniziative 
di rilevante interesse culturale, economico e sociale legate al mare, finalizzati a promuovere 
la crescita sostenibile delle economie marittime, lo sviluppo sostenibile delle zone marine, 
l’uso sostenibile delle risorse marine nonché la formazione di una cittadinanza blu, imper-
niata anche sulla partecipazione e la comprensione dei valori marini, in relazione ad ambiti 
quali quelli della geografia del mare, della biologia marina, della letteratura marina, dell’eto-
logia, dei cambiamenti climatici, dello sfruttamento delle risorse ittiche, della valorizzazione 
delle energie rinnovabili marittime e degli interventi ecocompatibili. Ai predetti progetti, è 
destinata una quota del 30% per ciascun esercizio finanziario delle risorse in questione. 2. 
Progetti di sviluppo e valorizzazione del tessuto economico - sociale e delle infrastrutture 
dei territori marini, finalizzati a migliorare le condizioni di vita delle comunità caratterizza-
te da una antica cultura marinara, comprese le isole minori marine, in modo da assicurarne 
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la mitigazione dei rischi naturali, il contrasto dello spopolamento, il godimento dei servizi 
primari, l’ accessibilità e la mobilità ed un’ attività turistica compatibile. A questi progetti, 
è destinata una quota del 70% per ciascun esercizio finanziario delle risorse in questione. 
Le risorse di cui sopra, sono destinate ad amministrazioni pubbliche, a centri di ricerca, 
associazioni e comunque a soggetti pubblici o privati. Resta ferma la possibilità di utilizzare 
le medesime risorse per la realizzazione diretta, a cura del Dipartimento per le politiche del 
mare della Presidenza del Consiglio dei ministri, dei progetti descritti, nei casi ed entro i 
limiti consentiti dalla normativa vigente. Con provvedimento del Capo del Dipartimento per 
le politiche del mare della Presidenza del Consiglio dei ministri, da adottare entro trenta 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto, si provvede a definire: a) le finalità, che 
possono formare oggetto di proposte progettuali, tenendo conto, inoltre, della necessità di 
valorizzare i borghi marinari e le antiche maestranze del mare; b) le modalità di presenta-
zione delle medesime proposte progettuali, corredate dal codice unico di progetto (CUP); c) 
i criteri di priorità nella concessione dei contributi e del patrocinio di cui al presente decre-
to; d) le forme di monitoraggio in corso d’opera , dell’esecuzione dei progetti finanziati; e) le 
tempistiche relative alla realizzazione dei progetti finanziati ed all’erogazione dei contributi; 
f) le ipotesi di revoca e le conseguenti modalità di riversamento al bilancio dello Stato. I 
contributi sono concessi con provvedimento del Capo del Dipartimento per le politiche del 
mare della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI (ARAN) – CCNL PER LE FUNZIONI CENTRALI  
TRIENNIO 2022-2024

L’ARAN, diffonde un comunicato ufficiale in merito al Contratto collettivo nazionale di 
lavoro relativo al personale dell’area funzioni centrali, triennio 2022-2024. Si comuni-
ca, pertanto, che il giorno 28 ottobre 2025, alle ore 15.00, presso la sede dell’A.Ra.N., ha 
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RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE DEGLI INFERMIERI DI ASSISTENZA 
GENERALE CON FORMAZIONE IN ROMANIA

Il decreto legislativo 6 novembre 2025, n. 169, attua la direttiva (UE) 2024/505 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 7 febbraio 2024, recante modifica della direttiva 
2005/36/CE, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali degli infermieri re-
sponsabili dell’assistenza generale che hanno completato la formazione in Romania. Per-
tanto, per quanto concerne i diritti acquisiti specifici degli infermieri responsabili dell’as-
sistenza generale che hanno completato la formazione in Romania, che, eventualmente, 
non soddisfi i requisiti minimi della normativa vigente in Italia, è riconosciuta - alterna-
tivamente - come prova sufficiente: a) uno qualsiasi dei seguenti titoli di formazione di 
infermiere responsabile dell’assistenza generale, a condizione che il suddetto titolo sia 
corredato di un certificato da cui risulti che i cittadini degli Stati membri in questione 
hanno effettivamente esercitato in maniera legale l’attività di infermiere responsabile 
dell’assistenza generale in Romania, con piena responsabilità anche per la pianificazione, 
l’organizzazione e la prestazione delle cure infermieristiche ai pazienti, per un periodo di 
almeno tre anni consecutivi nel corso dei cinque anni precedenti la data di emissione di 
uno dei seguenti certificati: 1) Certificat de competenţe profesionale de asistent medical 
generalist, conseguito mediante istruzione post-secondaria presso una şcoală postliceală, 
da cui si evinca che la formazione è iniziata prima del 1° gennaio 2007; 2) Diplomă de 
absolvire de asistent medical generalist, conseguito a seguito di corso di laurea breve, da 
cui si evinca che la formazione è iniziata prima del 1° ottobre 2003; 3) Diplomă de licenţă 
de asistent medical generalist , conseguito a seguito di corso di laurea specialistica, da 
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cui si evinca che la formazione è iniziata prima del 1° ottobre 2003; b) uno qualsiasi dei 
titoli di formazione elencati alla lettera a), numeri 2) e 3), a condizione che tale titolo 
sia corredato del seguente titolo di formazione ottenuto sulla base di uno speciale pro-
gramma di rivalorizzazione: Diplomă de licenţă, di cui all’articolo 3, paragrafo 2, dell’or-
dinanza congiunta del Ministro dell’istruzione nazionale e del Ministro della sanità n. 
4317/943/2014, dell’11 agosto 2014, sull’approvazione dello speciale programma di rivalo-
rizzazione della formazione iniziale degli infermieri responsabili dell’assistenza generale 
completata prima del 1° gennaio 2007, per chi ha conseguito un diploma di istruzione 
post-secondaria e di istruzione superiore (Gazzetta Ufficiale della Romania n. 624 del 26 
agosto 2014), corredato di un supplemento al diploma attestante che lo studente ha com-
pletato lo speciale programma di rivalorizzazione; c) uno qualsiasi dei titoli di formazione 
di livello post-secondario elencati all’articolo 4 dell’ordinanza del Ministro dell’istruzione 
nazionale n. 5114/2014 sull’approvazione della metodologia per l’organizzazione, lo svolgi-
mento ed il completamento dello speciale programma di rivalorizzazione della formazio-
ne iniziale degli infermieri responsabili dell’assistenza generale, completata prima del 1° 
gennaio 2007, per chi ha conseguito un diploma di istruzione post-secondaria (Gazzetta 
Ufficiale della Romania n. 5 del 6 gennaio 2015), a condizione che tale titolo sia corredato 
del seguente titolo di formazione ottenuto sulla base di uno speciale programma di riva-
lorizzazione: Certificatul de revalorizare a competenţelor profesionale. E’ comunque fatto 
salvo il riconoscimento della qualifica rumena di infermiere responsabile dell’assistenza 
generale concesso ai sensi degli articoli da 18 a 25 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, prima del 3 marzo 2024, in favore dei cittadini degli Stati membri che hanno 
completato in Romania una formazione di infermiere responsabile dell’assistenza gene-
rale e che non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 33-bis della direttiva 2005/36/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005 ovvero quelli di cui al predetto 
articolo 33-bis della citata direttiva 2005/36/CE, come modificata dalla direttiva 2013/55/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013.Il decreto legislativo 
entra in vigore il 03.12.2025.  
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RILANCIO ECONOMICO DELLE REGIONI MARCHE ED UMBRIA

La legge 18 novembre 2025, n. 171, reca disposizioni per il rilancio dell’economia nei territori 
delle regioni Marche ed Umbria. A decorrere dalla data di entrata in vigore della suddetta 
legge, la Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, ricomprende anche l’intero 
territorio delle regioni Marche ed Umbria. All’occorrenza, dalla data di entrata in vigore, si 
dispone quanto segue. A) la composizione della Cabina di regia per la ZES, è integrata con i 
Presidenti delle regioni Marche ed Umbria; b) sono estesi al territorio delle regioni Marche 
e Umbria i compiti e le attività della Struttura di missione ZES nonché quelli del portale web 
della ZES unica e dello sportello unico digitale ZES per le attività produttive nella ZES unica 
(S.U.D. ZES). All’adeguamento delle infrastrutture tecnologiche di cui alla suddetta lettera, 
si provvede a valere sulle disponibilità del Programma nazionale di assistenza tecnica - Ca-

LINEE GUIDA PER IL REGISTRO PUBBLICO DEI CREDITI DI CARBONIO GENERATI 
VOLONTARIAMENTE DAL SETTORE AGRICOLO E FORESTALE – SEZIONE FORESTALE

Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con decreto 15 ottobre 
2025, adotta le linee guida per individuare i criteri per l’attuazione del registro pubblico dei 
crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore agricolo e forestale nazionale , per 
la sezione forestale. Il documento denominato: «Linee guida volte a individuare i criteri per 
l’attuazione del registro pubblico dei crediti di carbonio generati su base volontaria dal settore 
agricolo e forestale nazionale - Sezione forestale», allegato al suddetto decreto, è approvato. Le 
ulteriori linee guida nazionali saranno integrate per la sezione agricola con ulteriore provve-
dimento, recante l’individuazione dei criteri di riconoscimento dei crediti di carbonio generati 
del settore agricolo nazionale. Dall’attuazione del predetto decreto non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal suddetto decreto, si 
provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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pacità per la coesione 2021-2027, finanziato dai fondi strutturali europei della programma-
zione per gli anni 2021-2027. Si provvede all’aggiornamento del Piano strategico della ZES 
unica entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della suddetta legge, allo scopo di 
individuare i settori da promuovere e quelli da rafforzare, gli investimenti e gli interventi 
prioritari per lo sviluppo delle regioni Marche e Umbria, ivi compresi quelli destinati a favo-
rire la riconversione industriale finalizzata alla transizione energetica, nonché le modalità 
di attuazione del medesimo Piano strategico. In attesa dell’aggiornamento generale del pia-
no ZES, alle regioni Marche e Umbria si applicano, ove compatibili, le previsioni del Piano 
strategico della ZES unica. A decorrere dalla data di entrata in vigore della predetta legge, 
le disposizioni riferibili alla ZES unica si applicano, nei limiti ivi previsti, ai progetti inerenti 
alle attività economiche ovvero all’insediamento di attività industriali, produttive e logisti-
che da realizzare all’interno dei territori delle regioni Marche ed Umbria, non soggetti a 
segnalazione certificata di inizio attività ovvero in relazione ai quali non è previsto il rilascio 
di titolo abilitativo. Le predette disposizioni si applicano inoltre ai procedimenti già avviati 
e non ancora definiti alla data di entrata in vigore della legge in questione. La legge entra in 
vigore il 20.11.2025. 
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ACCORDO SINDACALE PER IL PERSONALE DELLA CARRIERA PREFETTIZIA PER 
IL TRIENNIO 2022-2024 – RECEPIMENTO

Il Decreto del Presidente della Repubblica 27 ottobre 2025, n. 172, recepisce l’accordo sin-
dacale per il personale della carriera prefettizia, per il triennio 2022-2024, il cui testo è 
allegato al suddetto decreto, il quale riguarda il periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 
2024, per gli aspetti giuridici ed economici. Gli istituti a contenuto economico e normativo 
con carattere vincolato ed automatico sono applicati dall’amministrazione entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione del suddetto decreto nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana. Gli effetti della disciplina degli aspetti giuridici decorrono dalla data di 
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entrata in vigore del predetto decreto, salvo quanto diversamente disposto. Per quanto 
afferisce la vacanza contrattuale, dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi 
dalla data di scadenza del predetto accordo, questa è riconosciuta, a partire dal mese 
successivo, entro i limiti previsti dalla legge di bilancio in sede di definizione delle risorse 
contrattuali, mediate una copertura economica che costituisce un’anticipazione dei be-
nefici complessivi che saranno attribuiti all’atto del rinnovo. L’importo di tale copertura 
è pari al trenta per cento della previsione Istat dell’inflazione, misurata dall’indice IPCA 
(Indice dei Prezzi al Consumo Armonizzato) al netto della dinamica dei prezzi dei beni 
energetici importati, applicata agli stipendi tabellari. Dopo sei mesi di vacanza contrattua-
le, detto importo sarà pari al cinquanta per cento del predetto indice. Al personale della 
carriera prefettizia, continuano ad applicarsi, se non in contrasto con il sunnominato 
DPR n. 172-2025, le norme stabilite dai precedenti decreti di recepimento degli accordi. Il 
decreto entra i vigore il 04.12.2025. 
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AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI (ARAN) – CCNL DEL PERSONALE DEL COMPARTO SANITA’ 
TRIENNIO 2022-2024

L’ARAN, diffonde un comunicato al fine di rendere noto ad ogni effetto che il giorno 27 otto-
bre 2025 alle ore 14.40, ha avuto luogo, presso la sede dell’ARAN, l’incontro tra l’A.Ra.N. e le 
organizzazioni e confederazioni sindacali rappresentative del comparto sanità. Al termine 
della riunione, le parti hanno sottoscritto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al personale del comparto sanità - triennio 2022/2024 - riportato in allegato al comunicato. Il 
suddetto contratto è stato sottoscritto anche dalla FIALS-CONFSAL. 
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LEGGE 18 NOVEMBRE 2025, N. 173, CONVERSIONE IN LEGGE,  
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE 2025, N. 145 
NORME URGENTI PER LA CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI DELL’AUTORITA’ 
DI REGOLAZIONE PER ENERGIA, RETI ED AMBIENTE (ARERA)

La legge 18 novembre 2025, n. 173, converte in legge, con modificazioni, il decreto-leg-
ge 3 ottobre 2025, n. 145, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), di cui abbiamo 
offerto immediata contezza a suo tempo. In sede di conversione, si dispone che la sud-
detta Autorità, al termine del mandato dei suoi componenti, nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 agosto 2018, trasmette alle Camere una relazione sugli 
atti di ordinaria amministrazione e su quelli indifferibili ed urgenti adottati. La legge 
entra in vigore il 21.11.2025. 
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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 3 OTTOBRE 2025, N. 145 

Testo del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 145 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - 
n. 230 del 3 ottobre 2025), coordinato con la legge di conversione 18 novembre 2025, 
n. 173 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti per 
assicurare la continuità delle funzioni dell’Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente (ARERA).». 
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ATTUAZIONE DELLO STATUTO SPECIALE FRIULI-VENEZIA GIULIA - TRASFERIMENTO 
DALLO STATO ALLA REGIONE DELLA “TERRAZZA A MARE” NEL COMUNE DI LIGNANO 
SABBIADORO (UD)

Con decreto legislativo 3 novembre 2025, n. 174, si dettano norme di attuazione dello Statuto 
speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, concernenti il trasferimento dallo Stato 
alla Regione della «Terrazza a mare» situata nel Comune di Lignano Sabbiadoro (UD), che de-
corre dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna, da formalizzare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del suddetto decreto ad opera del competente Ufficio dell’Agenzia del 
demanio. Il verbale di consegna è sottoscritto congiuntamente dal competente Ufficio dell’A-
genzia del demanio e dalla Regione e costituisce titolo per il trasferimento, la trascrizione e la 
voltura catastale del bene medesimo in favore della Regione. Dalla data del verbale di consegna, 
la Regione subentra nella proprietà, nel possesso ed in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
inerenti al bene trasferito, fermi restando i limiti derivanti dai vincoli storici, artistici, paesag-
gistici ed ambientali. Dalla stessa data ad essa competono i proventi e le spese derivanti dalla 
gestione del bene trasferito. La Regione si impegna ad assicurarne e sostenerne la conserva-
zione, a destinarlo ad attività strumentali al raggiungimento di finalità di interesse pubblico 
ed a favorirne la valorizzazione. Gli atti, contratti, formalità ed adempimenti necessari per 
l’attuazione del predetto decreto sono esenti da ogni diritto e tributo. Dall’attuazione del sud-
detto decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri, anche in termini di minori entrate, 
a carico della finanza pubblica. Il decreto legislativo entra in vigore il 05.12.2025. 
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DECRETO-LEGGE 21 NOVEMBRE 2025, N. 175 – NORME URGENTI AFFERENTI 
IL PIANO DI TRANSIZIONE 5.0 ED ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

Il decreto-legge 21 novembre 2025, n. 175, detta misure urgenti in materia di Piano Tran-
sizione 5.0 e di produzione di energia da fonti rinnovabili. Per rispettare il divieto di 
cumulo delle agevolazioni previste dalle suddette disposizioni, le imprese non possono 
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presentare, per i medesimi beni oggetto di agevolazione, domanda per l’accesso al credito 
d’imposta ivi disciplinato e domanda per l’accesso al credito d’imposta per investimenti 
in beni nuovi strumentali, di cui all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178. Le imprese che, alla data di entrata in vigore del predetto decreto, 
hanno presentato domanda per l’accesso ad entrambi i crediti d’imposta in questione, de-
vono optare, entro il 27 novembre 2025, con modalità telematiche, per uno dei due crediti 
d’imposta. Qualora l’impresa opti per il credito d’imposta di cui all’articolo 38 del decre-
to-legge n. 19 del 2024, in caso di mancato riconoscimento del beneficio per superamento 
del limite di spesa, previa verifica della sussistenza dei requisiti necessari, resta salva la 
facoltà di accesso al credito d’imposta per investimenti in beni nuovi strumentali di cui 
all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge n. 178 del 2020, comunque nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente per il suddetto credito d’imposta. Si considerano 
aree idonee all’installazione di impianti da fonti rinnovabili: a) i siti ove sono già installati 
impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di modifica, anche sostan-
ziale, per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione, eventualmente abbinati 
a sistemi di accumulo, che non comportino una variazione dell’area occupata superiore 
al 20 per cento, fatto salvo quanto previsto dal Codice dei beni culturali e del paesaggio 
in materia di autorizzazioni culturali e paesaggistiche per le nuove aree occupate. La va-
riazione dell’area di cui al primo periodo non è consentita per gli impianti fotovoltaici a 
terra installati in aree agricole; b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi 
del titolo V della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; c) le cave e le 
miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, o 
le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento; d) le discariche o 
i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati; e) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e dei gestori di infrastrutture ferroviarie, 
nonché delle società concessionarie autostradali; f) i siti e gli impianti nella disponibilità 
delle società di gestione aeroportuale all’interno dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi quelli 
all’interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti delle isole minori, ferme restando 
le necessarie verifiche tecniche da parte dell’Ente nazionale per l’aviazione civile; g) i 
beni del demanio militare o a qualunque titolo in uso al Ministero della difesa per le fina-
lità all’occorrenza previste da disposizioni speciali; h) i beni del demanio o a qualunque 
titolo in uso al Ministero dell’interno, al Ministero della giustizia ed agli uffici giudiziari; 
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i) i beni immobili, individuati dall’Agenzia del demanio, sentito il Ministero dell’economia 
e delle finanze, di proprietà dello Stato, non contemplati in programmi di valorizzazione 
o dismissione di propria competenza, nonché i beni statali individuati dalla medesima 
Agenzia, di concerto con le amministrazioni usuarie, in uso alle stesse. Il predetto de-
creto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 271 DEL 21.11.2025

ISTITUZIONE DEL TITOLO DI “CAPITALE ITALIANA DEL MARE”

Il dipartimento della Protezione civile presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
con decreto 4 novembre 2025 , procede all’ Istituzione del titolo di “Capitale italiana del 
mare”. Il suddetto titolo, è istituito onde favorire progetti, iniziative e attività di valoriz-
zazione e fruizione della cultura italiana del mare, anche attraverso forme di confronto e 
di competizione tra le diverse realtà territoriali marittime, tenendo conto di tutte le com-
ponenti dell’economia marittima e con riguardo alla valorizzazione ed alla conoscenza 
del mare, alla biodiversità e all’uso sostenibile delle risorse marine. A far tempo dall’an-
no 2026, per finanziare le iniziative specifiche afferenti il predetto titolo, per il comune 
annualmente designato quale “Capitale italiana del mare”, è prevista la concessione del 
contributo di un milione di euro. Si provvede al conferimento annuale del titolo di “Ca-
pitale italiana del mare” con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, sentito il Comitato interministeriale per le politiche del mare. Entro quindici 
giorni dalla pubblicazione del predetto decreto, il Dipartimento per le politiche del mare 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, di seguito «Dipartimento», pubblica sul pro-
prio sito internet istituzionale un apposito avviso di avvio della procedura di selezione 
per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del mare” per l’anno 2026. I comuni 
costieri interessati a partecipare alla selezione, producono domanda al Dipartimento en-
tro sessanta giorni dalla pubblicazione del citato decreto, la quale deve essere redatta 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 271 DEL 21.11.2025

secondo le linee guida predisposte dal Capo del Dipartimento, pubblicate sul sito internet 
del Dipartimento. Per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del mare” relativo 
agli anni successivi al 2026, entro il 1° febbraio di ciascun anno, il Dipartimento pubblica 
sul proprio sito internet istituzionale un apposito avviso di avvio della procedura di se-
lezione per il conferimento del titolo di “Capitale italiana del mare” relativo all’annualità 
successiva. Entro il 1° aprile di ciascun anno, i comuni costieri interessati a partecipare 
alla selezione, presentano domanda al Dipartimento per concorrere alla procedura di se-
lezione suddetta nell’annualità successiva. La candidatura deve essere redatta secondo le 
linee guida predisposte dal Capo dei Dipartimento, pubblicate sul sito internet del Dipar-
timento. Allo scopo di valutare le candidature in questione, è costituita annualmente, con 
decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, una giuria del comune 
“Capitale italiana del mare”, composta da cinque esperti indipendenti di chiara fama nel 
settore marittimo, designati dal medesimo Ministro, di cui uno presidente della giuria. 

MANCATO FUNZIONAMENTO DELLA CORTE DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI PRIMO 
GRADO DI NUORO IN DATA 23 OTTOBRE 2025

Con decreto 11 novembre 2025, il Ministero dell’economia e delle finanze, procede al 
formale accertamento del periodo di mancato funzionamento della Corte di giustizia tri-
butaria di primo grado di Nuoro, nella giornata del 23 ottobre 2025. Quanto sopra, sulla 
base della nota prot. n. 10927, del 24 ottobre 2025, con la quale il dirigente dell’Ufficio di 
segreteria della Corte di giustizia tributaria di primo grado di Nuoro ha comunicato la 
chiusura della medesima sede giudiziaria, per la giornata del 23 ottobre 2025, a causa 
dell’interruzione della fornitura di energia elettrica, dalle ore 8.00 alle ore 15.30 ed altresì 
preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale funzionamento dei servizi istitu-
zionali di competenza della suddetta Corte di giustizia tributaria, nella giornata del 23 
ottobre 2025, per la motivazione sopracitata. Pertanto, sentito il Garante del contribuente 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 272 DEL 22.11.2025

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 272 DEL 22.11.2025

per la Regione Sardegna, che con la nota n. 1157, del 10 novembre 2025, ha espresso pa-
rere favorevole, è accertato il mancato funzionamento della Corte di giustizia tributaria 
di primo grado di Nuoro nella giornata del 23 ottobre 2025. 

CIRCOLARE DELL’AGENZIA PER LA CYBERSICUREZZA NAZIONALE INERENTE 
PROVVEDIMENTI PER LA SICUREZZA INFORMATICA

L’Agenzia per cybersicurezza nazionale, invia a tutte le amministrazioni pubbliche la specifi-
ca circolare 14 novembre 2025, per la diversificazione di prodotti e servizi tecnologici di sicu-
rezza informatica, la quale costituisce aggiornamento della precedente analoga circolare del 
21 aprile 2022, n. 4336, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 96 , del 26 aprile 2022. Con la pre-
detta circolare, si richiama e ribadisce l’obbligo di tutte le pubbliche amministrazioni di pro-
cedere, tempestivamente, alla diversificazione dei prodotti e dei servizi tecnologici di sicurez-
za informatica prodotti o forniti da aziende legate alla Federazione Russa, appartenenti alle 
categorie individuate da un’apposita circolare dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, 
anche sulla base degli elementi forniti nell’ambito del Nucleo per la cybersicurezza, tra quelle 
volte ad assicurare le seguenti funzioni di sicurezza: a) sicurezza dei dispositivi (endpoint se-
curity), ivi compresi applicativi antivirus, antimalware ed «endpoint detection and response» 
(EDR); b) «web application firewall» (WAF). Tra l’altro, si raccomanda alle amministrazioni 
di controllare costantemente il canale istituzionale di comunicazione dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale (https://www.acn.gov.it/ e https://www.acn.gov.it/portale/csirt-italia/). 
La predetta circolare sostituisce la precedente del 21 aprile 2022, n. 4336 ed è efficace dalla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. La suddetta circolare sarà 
disponibile, dopo la pubblicazione, anche all’indirizzo https://www.acn.gov.it/. 
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SELEZIONE DALLE GAZZETTE UFFICIALI CONCORSI ED ESAMI

G.U. 4A SERIE SPECIALE CONCORSI ED ESAMI N. 88 DEL 11.11.2025

GRAN SASSO SCIENCE INSTITUTE DI L’AQUILA 
CONCORSO 
Ammissione al dottorato di ricerca in Mathematics in Natural, Social and Life Sciences per 
l’area scientifica di matematica, XLII ciclo. 

UNIVERSITA’ «CA’ FOSCARI» DI VENEZIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di addetto ai servizi 
didattici e agli studenti, a tempo indeterminato, area dei collaboratori, settore amministra-
tivo, per l’area didattica e servizi agli studenti. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico di laboratorio, 
a tempo indeterminato, area dei funzionari, settore scientifico-tecnologico, per il Diparti-
mento di scienze ambientali, informatica e statistica, prioritariamente riservato ai volontari 
delle Forze armate.

UNIVERSITA’ «SUOR ORSOLA BENINCASA» DI NAPOLI 
CONCORSO 
Conferimento di borse aggiuntive per il corso di dottorato di ricerca sugli ambiti di intera-
zione e integrazione tra le scienze umane e le tecnologie avanzate. Humanities and Techno-
logies: an Integrated Research Path, XLI ciclo.

UNIVERSITA’ DI TRENTO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto, settore scientifico-tec-
nologico, a tempo indeterminato e pieno, area dei funzionari, per il Dipartimento di ingegne-
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ria civile, ambientale e meccanica. 

COMUNE DI STARANZANO 
CONCORSO 
Procedura di stabilizzazione, per soli titoli, per la copertura di un posto di istruttore educa-
tivo, categoria C, a tempo pieno ed indeterminato. 

AGENZIA REGIONALE SANITARIA MARCHE DI ANCONA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di funzionario ammi-
nistrativo-contabile, area dei funzionari e dell’elevata qualificazione, a tempo indeterminato 
e pieno, riservato esclusivamente ai lavoratori disabili di cui all’art. 1 della legge n. 68/1999.

AZIENDA OSPEDALIERA «S. CAMILLO - FORLANINI» DI ROMA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, a valenza regionale, per titoli ed esami, in forma aggregata, per la co-
pertura di diciassette posti di dirigente medico, disciplina di patologia clinica, a tempo in-
determinato. 
CONCORSO 
Concorso pubblico a valenza regionale, per titoli ed esami, in forma aggregata per la coper-
tura di nove posti di dirigente medico, disciplina di medicina trasfusionale, a tempo inde-
terminato. 

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI PARMA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di quarantuno posti di infermiere, 
area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, indetto in forma 
congiunta tra talune aziende. 

AZIENDA REGIONALE DELLA SALUTE DELLA SARDEGNA DI SELARGIUS 
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico quinquennale, rinnovabile, di direttore della struttura com-
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plessa Sanità animale, per il Dipartimento di prevenzione della ASL n. 3 di Nuoro.
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico quinquennale, rinnovabile, di direttore della struttura com-
plessa Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, per il Dipartimento di 
prevenzione della ASL n. 3 di Nuoro. 
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico quinquennale, rinnovabile, di direttore della struttura com-
plessa Igiene alimenti di origine animale e derivati, per il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL n. 3 di Nuoro. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 4 DI CIVITAVECCHIA 
CONCORSO 
Stabilizzazione del personale del comparto precario, per la copertura di quattro posti di 
infermiere, area dei professionisti della salute e dei funzionari.
CONCORSO 
Stabilizzazione del personale del comparto precario, per la copertura di un posto di ope-
ratore socio-sanitario, area degli operatori.

AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 6 - ALBANO LAZIALE 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente fisico, a 
tempo pieno ed indeterminato, disciplina di fisica sanitaria. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI VITERBO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di assistente infor-
matico, area degli assistenti, a tempo indeterminato, riservato esclusivamente ai soggetti 
disabili di cui all’art. 1 della legge n. 68/1999. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di assistente am-
ministrativo, area degli assistenti, a tempo indeterminato, riservato esclusivamente ai 
soggetti disabili di cui all’articolo 1 della legge n. 68/1999. 
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CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente delle pro-
fessioni sanitarie a tempo indeterminato, area infermieristica.

AZIENDA SANITARIA ZERO DI TORINO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di collaboratore am-
ministrativo professionale - avvocato, area dei professionisti della salute e dei funzionari, 
per l’ufficio legale e contenzioso della S.S.S. Affari generali e legali. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE DELLA BRIANZA DI VIMERCATE 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di ostetrica.

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII DI BERGAMO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di infermiere, area dei pro-
fessionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, con riserva a favore dei 
volontari delle Forze armate. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE «RHODENSE» DI GARBAGNATE MILA-
NESE 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di quaranta posti di infermiere, 
area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di sei posti di tecnico sanitario 
di radiologia medica, area professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indetermi-
nato. 
CONCORSO 
Concorso pubblico per la copertura di un posto di fisioterapista, area dei professionisti 
della salute e dei funzionari. 
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AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 
RETTIFICA 
Riapertura termini del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto 
di collaboratore amministrativo professionale, area dei professionisti della salute e dei fun-
zionari. 

AZIENDA UNITA’ LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 4 VENETO ORIENTALE DI SAN DONA’ 
DI PIAVE 
CONCORSO 
Conferimento a dirigente medico, biologo o chimico, dell’incarico di direzione dell’unità ope-
rativa complessa Laboratorio Portogruaro, area della medicina diagnostica e dei servizi, di-
sciplina di patologia clinica.

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI REGGIO EMILIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di otto posti di tecnico sanitario di 
laboratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeter-
minato, in forma aggregata tra talune aziende sanitarie.

AZIENDA ZERO DI PADOVA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di dirigente chimico, 
disciplina di chimica analitica, a tempo pieno, indeterminato ed a rapporto esclusivo, per 
talune aziende del Servizio sanitario regionale della Regione del Veneto. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di assistente tecnico 
- geometra, area degli assistenti, ruolo tecnico, a tempo pieno ed indeterminato, per talune 
aziende del Servizio sanitario regionale della Regione del Veneto.

ESTAR 
CONCORSO 
Concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico della 
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fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, area dei professionisti della 
salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, e contestuale selezione, per soli titoli, per 
assunzioni a tempo determinato. 
RETTIFICA 
Modifica e riapertura termini del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
un posto di dirigente ingegnere, ingegneria biomedica, a tempo indeterminato. 

ISTITUTO NAZIONALE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE POPOLAZIONI 
MIGRANTI E PER IL CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA POVERTA’ DI ROMA 
MOBILITA’ 
Mobilità volontaria, per titoli e colloquio, per la copertura di due posti di coadiutore ammini-
strativo senior, area degli operatori, a tempo pieno ed indeterminato. 

OSPEDALE POLICLINICO SAN MARTINO - GENOVA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di ostetrica, area dei 
professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui tre posti riservati 
prioritariamente ai volontari delle Forze armate e due agli operatori volontari del servizio 
civile universale. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE 4a Serie Speciale 
CONCORSI ED ESAMI n. 88 del 11.11.2025
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G.U. 4A SERIE SPECIALE CONCORSI ED ESAMI N. 89 DEL 14.11.2025

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D’A-
OSTA DI TORINO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di collaboratore tecnico 
professionale, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

UNIVERSITA’ DI NAPOLI FEDERICO II 
CONCORSO 
Procedure di selezione, per titoli e colloquio, per la copertura di tredici posti di ricercatore a 
tempo determinato in tenure track, vari GSD e Dipartimenti. 
CONCORSO 
Procedure di selezione, per titoli e colloquio, per la copertura di trentuno posti di ricercatore a 
tempo determinato in tenure track, vari GSD e Dipartimenti.

COMUNE DI MUGGIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di istruttore amministrativo, ca-
tegoria C, a tempo indeterminato, di cui un posto riservato esclusivamente alle categorie dei 
lavoratori disabili, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di istruttore direttivo amministra-
tivo, categoria D, a tempo indeterminato, di cui un posto riservato esclusivamente alle catego-
rie dei lavoratori disabili, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 68/1999.

COMUNE DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per soli esami, per la copertura di un posto di istruttore amministratore, 
categoria C, a tempo pieno ed indeterminato, per il servizio sociale dei comuni dell’Ambito 
territoriale Tagliamento. 
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COMUNITA’ DI MONTAGNA DELLE PREALPI FRIULANE ORIENTALI DI CLAUZETTO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di istruttore amministrativo, cate-
goria C, a tempo pieno ed indeterminato, per l’Ufficio cultura e turismo del Comune di Spilim-
bergo. 

AGENZIA REGIONALE SANITARIA DELLA REGIONE MARCHE DI ANCONA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di funzionario tecnico spe-
cialista, a tempo indeterminato e pieno, per il Settore sistema integrato delle emergenze. 

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 
CONCORSO 
Conferimento, a dirigente veterinario, per titoli e colloquio, dell’incarico quinquennale di diret-
tore della struttura complessa Distretto veterinario Rho Nord Milano.

AZIENDA SANITARIA LOCALE BI DI BIELLA 
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico di direttore della struttura complessa Direzione delle professioni 
sanitarie.

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE BERGAMO EST DI SERIATE 
RETTIFICA 
Modifica e riapertura dei termini del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 
due posti di tecnico di neurofisiopatologia, area dei professionisti della salute e dei funzionari, 
a tempo indeterminato. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE FATEBENEFRATELLI SACCO DI MILANO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di trenta posti di infermiere, area dei 
professionisti della salute e dei funzionari, a tempo pieno ed indeterminato, per le strutture 
ospedaliere e territoriali.
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AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE DI LECCO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli, prova scritta e prova orale, per la copertura di sessantasette po-
sti di infermiere, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, 
varie destinazioni. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli, prova scritta e prova orale, per la copertura di un posto di logo-
pedista, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di undici posti di tecnico sanitario di la-
boratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di sedici posti di tecnico sanitario di 
radiologia medica, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI LODI 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di dietista, area dei pro-
fessionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui un posto riservato ai 
volontari delle Forze armate. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di infermiere, area dei 
professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui tre posti riservati ai 
volontari delle Forze armate. 

FONDAZIONE I.R.C.C.S. ISTITUTO NAZIONALE DEI TUMORI MILANO 
CONCORSO 
Stabilizzazione del personale del comparto per la copertura di cinque posti di assistente am-
ministrativo, varie strutture.   
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
AVVISO 
Avviamento numerico a selezione, riservata al personale privo della vista, per la coper-
tura di un posto di centralinista telefonico, per l’impianto telefonico dell’Ufficio scolastico 
regionale per la Toscana, Ufficio VIII - Ambito territoriale di Livorno. 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di dieci posti di coadiutore amministra-
tivo in prova nel ruolo della carriera esecutiva amministrativa del Segretariato generale 
della Presidenza della Repubblica. 

AUTORITA’ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 
CONCORSO 
Selezione pubblica per l’ammissione di cinquanta praticanti con adeguata formazione in 
materie giuridiche, economiche, statistiche e in materie relative all’archivistica e biblio-
teconomia, a tempo determinato della durata massima di dodici mesi, non prorogabili. 

AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE DI GENOVA 
CONCORSO 
Selezioni pubbliche per la copertura di due posti di vari profili professionali, a tempo 
indeterminato. 

ORGANISMO DI VIGILANZA E TENUTA DELL’ALBO UNICO DEI CONSULENTI FI-
NANZIARI DI ROMA 
CONCORSO 
Indizione delle sessioni I, II, III, IV e V della prova valutativa a distanza per l’iscrizione 
all’albo unico dei consulenti finanziari, per l’anno 2026. 
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CONCORSO 
Indizione della sessione I della prova valutativa a distanza per l’iscrizione all’albo unico 
dei consulenti finanziari dedicata alle persone fisiche iscritte nella sezione A del registro 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi, per l’anno 2026. 

UNIVERSITA’ DI CATANIA 
CONCORSO 
Procedure di selezione, per titoli ed esami, per la copertura di tre posti di tecnologo II 
livello, a tempo determinato e pieno, per attività di supporto tecnico e amministrativo, 
vari Dipartimenti. 

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE VAL PADANA DI MANTOVA 
RETTIFICA 
Proroga dei termini del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque 
posti di tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, area dei professio-
nisti della salute e dei funzionari, a tempo pieno ed indeterminato, di cui due posti per 
talune riserve. 
AZIENDA OSPEDALIERA «A. CARDARELLI» DI NAPOLI 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di dirigente medico, 
disciplina di medicina d’emergenza-urgenza, a tempo indeterminato.

AZIENDA OSPEDALIERA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE 
«GARIBALDI» - CATANIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di quaranta posti di infermiere, 
area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA LIGURE N. 4 DI CHIAVARI 
CONCORSO 
Concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di cento posti di 
infermiere, area dei professionisti della salute e dei funzionari di cui cinquanta posti 
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per l’Azienda socio-sanitaria ligure n. 4 e cinquanta posti per l’Azienda socio-sanitaria 
ligure n. 5. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE BERGAMO EST DI SERIATE 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di venti posti di infermiere, area 
dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato.

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI CREMONA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico, a tempo indeterminato, area dei professionisti della salute e dei 
funzionari. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE FATEBENEFRATELLI SACCO DI MILANO 
CONCORSO 
Concorsi pubblici, per titoli ed esami, per la copertura di venti posti, vari profili profes-
sionali ed aree, a tempo pieno ed indeterminato.

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE LARIANA DI COMO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di cinque posti di tecnico sanita-
rio di laboratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo 
indeterminato. 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI MANTOVA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di assistente tecnico, 
a tempo indeterminato e pieno, per la struttura Ingegneria clinica. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di collaboratore tecni-
co professionale - ingegnere, a tempo indeterminato e pieno, per la struttura Ingegneria 
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clinica. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo 
indeterminato e pieno. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI REGGIO EMILIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico in forma aggregata, per titoli ed esami, per la copertura di undici posti 
di tecnico sanitario di radiologia medica, area dei professionisti della salute e dei funzio-
nari, a tempo indeterminato, per varie aziende sanitarie. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DELLA ROMAGNA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di ostetrica, area dei 
professionisti della salute e dei funzionari. 

IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO DI MILANO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico della fi-
siopatologia cardiocircolatoria e della perfusione cardiovascolare, area dei professionisti 
della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato e pieno.

OSPEDALE POLICLINICO SAN MARTINO - GENOVA 
CONCORSO 
Concorso pubblico a gestione unificata per l’area metropolitana, per titoli ed esami, per la 
copertura di seicentoquarantuno posti di infermiere, area dei professionisti della salute 
e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
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ORDINE DEGLI AVVOCATI DI PORDENONE 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura due posti di assistente di segreteria, 
area degli assistenti, a tempo indeterminato e parziale venti ore settimanali.

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE DI LEGNARO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di operatore tecnico 
specializzato - addetto alla manutenzione degli impianti elettrici, a tempo pieno ed indeter-
minato, per la struttura complessa Servizio tecnico. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di operatore tecnico 
specializzato - addetto alla manutenzione degli impianti termoidraulici, a tempo pieno ed 
indeterminato, per la struttura complessa Servizio tecnico.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA POLICLINICO DI SANT’ORSOLA DI BOLOGNA 
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tecnico 
audiometrista, area dei professionisti della salute e dei funzionari, di cui un posto per l’IRC-
CS Azienda ospedaliera-universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola e un posto per 
l’Azienda USL di Bologna.

AZIENDA SANITARIA LOCALE TO5 - CHIERI 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di educatore professio-
nale, area dei professionisti della salute e dei funzionari.

UNIVERSITA’ DI PERUGIA 
CONCORSO 
Riapertura dei termini dell’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca in Biotecnologie e 
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scienze farmaceutiche - XLI ciclo, anno accademico 2025/2026.

COMUNITA’ DI MONTAGNA DELLE PREALPI FRIULANE ORIENTALI DI CLAUZETTO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di due posti di istruttore tecnico, cate-
goria C, a tempo pieno ed indeterminato, varie destinazioni, con riserva di un posto in 
favore delle Forze armate da assegnare al Comune di Travesio.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA POLICLINICO RIUNITI DI FOGGIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico unico regionale, per titoli ed esami, per la copertura di mille posti 
di operatore sociosanitario, area degli operatori nelle aziende ed enti di diritto pubblico 
appartenenti al Servizio sanitario della Regione Puglia, a tempo indeterminato.

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA POLICLINICO DI SANT’ORSOLA DI BO-
LOGNA 
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tec-
nico audiometrista, area dei professionisti della salute e dei funzionari, di cui un posto 
per l’IRCCS Azienda ospedaliera-universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola e un 
posto per l’Azienda USL di Bologna. 

AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI DELLA PROVINCIA AUTONOMA 
DI TRENTO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di collaboratore professio-
nale sanitario - fisioterapista, a tempo pieno ed indeterminato e contestuale selezione 
pubblica, per esame, per la copertura dello stesso profilo professionale, a tempo deter-
minato.
MOBILITA’ 
Mobilità volontaria per la copertura di un posto di collaboratore professionale sanitario 
– fisioterapista. 

segue Concorsi ed Esami

https://www.gazzettaufficiale.it/


48

CORRIERE LEGISLATIVO

AZIENDA SANITARIA LOCALE CN1 DI CUNEO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di dieci posti di dirigente me-
dico, disciplina di medicina d’emergenza-urgenza, a tempo indeterminato. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA PROVINCIA DI BARI 
CONCORSO 
Concorso pubblico unico regionale per la copertura di mille posti di infermiere, area 
dei professionisti della salute e dei funzionari, per talune aziende e IRCCS. 

AZIENDA SANITARIA LOCALE «VC» DI VERCELLI 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di dirigente inge-
gnere/architetto, a tempo indeterminato, per la S.C. Tecnico patrimoniale.

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI RAGUSA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di trentadue posti di dirigente 
medico, varie discipline. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA LIGURE 1 IMPERIESE DI BUSSANA DI SANREMO 
CONCORSO 
Concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di centosessanta 
posti di infermiere, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo inde-
terminato, per l’Area Ottimale 1 - «Riviera Ligure di Ponente» (ASL1, ASL2). 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA LIGURE 2 DI SAVONA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di tecnico sanita-
rio di radiologia medica, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo 
indeterminato e pieno. 
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CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tecnico della preven-
zione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, area dei professionisti della salute e dei funziona-
ri, a tempo indeterminato e pieno, con talune riserve.

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI LODI 
CONCORSO 
Conferimento dell’incarico quinquennale di direzione della struttura complessa Qualità e 
Risk Management.

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE DI MANTOVA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di assistente sociale, 
area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato e pieno.

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE PAPA GIOVANNI XXIII DI BERGAMO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per esami, per la copertura di un posto di tecnico sanitario di laborato-
rio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato. 

AZIENDA SOCIO-SANITARIA TERRITORIALE DI PAVIA 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tecnico sanitario di 
laboratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari. 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di un posto di collaboratore tecnico 
professionale - informatico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, per la SC 
Sistemi informativi aziendali. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE DI BOLOGNA 
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di quattro posti di 
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infermiere, area dei professionisti della salute e dei funzionari, per talune Aziende sani-
tarie e IRCCS.
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di assi-
stente sanitario, area dei professionisti della salute e dei funzionari, di cui un posto per 
l’Azienda USL di Bologna e un posto per l’Azienda USL di Imola.
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tecnico 
sanitario di laboratorio biomedico, area dei professionisti della salute e dei funzionari, di 
cui un posto per l’Azienda USL di Bologna e un posto per l’IRCCS Azienda ospedaliero-u-
niversitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola. 

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE - IMOLA 
CONCORSO 
Concorso pubblico congiunto, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di tecnico 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, area dei professionisti della salute 
e dei funzionari, a tempo indeterminato, di cui un posto per l’Azienda USL di Imola e un 
posto per l’Azienda USL di Bologna.

FONDAZIONE IRCCS CA’ GRANDA OSPEDALE MAGGIORE POLICLINICO DI MILANO 
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di trenta posti di infermiere, area 
dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo indeterminato e pieno.
CONCORSO 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di venti posti di tecnico sanitario 
di radiologia medica, area dei professionisti della salute e dei funzionari, a tempo inde-
terminato e pieno.  
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CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE LAVORO

N. 24100 – UD. 30 APRILE 2025 - DEP. 24 AGOSTO 2025

[Omissis]

ORDINANZA

[Omissis]

Licenziamento per reati non attinenti all’attività lavorativa

E’ pienamente giustificato il licenziamento per motivo soggettivo, anche se si 
tratta di reati commessi al di fuori dell’attività lavorativa, poiché è innegabile 
la compromissione dell’elemento fiduciario che connota fortemente il rapporto 
di lavoro, essendo fondatamente venuta meno nel datore di lavoro la fiducia che 
egli deve poter riporre nel suo dipendente, il quale invece si è reso responsabile 
di gravi fatti di negazione di valori etici e morali e lesivi di interessi meritevoli 
di tutela penale, come tali idonei a pregiudicare la statura morale del lavoratore.

Un lavoratore, operaio in un’azienda del meridione, veniva condannato in via defini-
tiva alla pena detentiva di mesi otto di reclusione per oltraggio alla polizia di stato, 
(in pubblico affermava testualmente: “sbirri a morte”, “meglio mille sbirri uccisi che 
un ultras diffidato”). Ed ancora, il predetto aveva istigato alla resistenza alla forza 
pubblica, commesso delitti contro la persona ed offeso con plurime azioni ed in tempi 
diversi, un ispettore della polizia di stato in servizio di ordine pubblico. Per i predetti 
motivi, il lavoratore è stato licenziato dalla ditta presso cui era dipendente per giusta 
causa, motivata dalla condanna suddetta, ancorché i fatti si siano svolti del tutto al di 
fuori del luogo e dell’orario di lavoro e non vi fosse alcuna relazione con le mansioni 
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che il suddetto lavoratore rivestiva. Il dipendente, vistosi respingere l’impugnazione 
del licenziamento dalla Corte di Appello di [Omissis], ricorreva in Cassazione. La se-
zione lavoro della Corte di Cassazione, con Ordinanza n. 24100, depositata il 28 agosto 
2025, rigetta il ricorso del lavoratore, in quanto, ancorché i reati siano estranei al 
rapporto e luogo di lavoro, la particolare gravità e natura dei fatti commessi, è stata 
legittimamente ritenuta dalla società datrice di lavoro, suscettibile di inficiare il nesso 
di affidamento e fiducia alla base di ogni rapporto di lavoro. Ritiene infatti la Cor-
te:”[…] pienamente giustificato quindi il licenziamento per motivo soggettivo, anche 
se si tratta di reati commessi al di fuori dell’attività lavorativa, poiché è innegabile la 
compromissione dell’elemento fiduciario che connota fortemente il rapporto di lavoro, 
essendo fondatamente venuta meno nel datore di lavoro la fiducia che egli deve poter 
riporre nel suo dipendente, il quale invece si è reso responsabile di gravi fatti di nega-
zione di valori etici e morali e lesivi di interessi meritevoli di tutela penale, come tali 
idonei a pregiudicare la statura morale del lavoratore, come da fattispecie disciplinare 
prevista nel CCNL (art. 10 lett. A, punto g)”, la quale prevede “la sanzione espulsiva 
per il caso di condanna ad una pena detentiva, comminata al lavoratore con sentenza 
passata in giudicato per azione commessa non in connessione con lo svolgimento del 
rapporto di lavoro, che leda la figura morale del lavoratore”;
in proposito la Corte territoriale ha chiarito che, sebbene il giudice non possa limitar-
si a verificare se il fatto addebitato sia riconducibile ad una previsione contrattuale, 
essendo comunque tenuto a valutare in concreto la condotta addebitata e la propor-
zionalità della sanzione, nella specie per le condotte contestate non era ravvisabile 
alcuna difformità dal modello legale di cui agli art. 2118 e 2119 c.c., ribadendo che “i 
reati commessi dal lavoratore non sono conformi ai valori dell’ordinamento e sono di 
natura tale da compromettere la fiducia del datore di lavoro nel corretto espletamento 
del rapporto, avuto riguardo alle modalità concrete dei fatti, all’elemento intenzionale 
e alla reiterazione dell’incitazione a condotte violente in danno delle forze di polizia 
(“sbirri a morte”, “meglio mille sbirri uccisi che un ultras diffidato”), come tali incom-
patibili con lo svolgimento di prestazioni lavorative (di operaio) da svolgere non in 
un contesto isolato, ma in diretta collaborazione con gli altri dipendenti dell’azienda”; 
[…] in mancanza, nel nostro ordinamento, di un principio generale di parità di tratta-
mento dei lavoratori privati, la sentenza impugnata sul punto è conforme al principio 
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secondo cui “Ai fini della sussistenza della giusta causa o del giustificato motivo di 
licenziamento, qualora risulti accertato che l’inadempimento del lavoratore è tale da 
compromettere irrimediabilmente il rapporto fiduciario, è irrilevante che analoga ina-
dempienza, commessa da altro dipendente, sia stata diversamente valutata dal datore 
di lavoro; solo l’identità delle situazioni potrebbe, infatti, privare il provvedimento 
espulsivo della sua base giustificativa, non potendo porsi a carico del datore di lavo-
ro l’onere di fornire, per ciascun licenziamento, la motivazione del provvedimento 
adottato, comparata a quelle assunte in fattispecie analoghe” […] nella specie la Corte 
territoriale ha affermato che nessuna comparazione poteva essere effettuata trat-
tandosi non di situazioni identiche, bensì “di fatti diversi, avvenuti in tempi diversi”, 
con un accertamento concernente la vicenda storica che non può essere sindacato da 
questa Corte; […] la sentenza impugnata è coerente con la consolidata giurisprudenza 
di questa Corte secondo cui “In tema di licenziamento nullo perché ritorsivo, il mo-
tivo illecito addotto ex art. 1345 c.c. deve essere determinante, cioè costituire l’unica 
effettiva ragione di recesso, ed esclusivo, nel senso che il motivo lecito formalmente 
addotto risulti insussistente nel riscontro giudiziale” […] occorre che l’intento ritor-
sivo datoriale abbia avuto efficacia determinativa esclusiva della volontà di recedere 
dal rapporto di lavoro, anche rispetto ad altri fatti rilevanti ai fini della configurazione 
di una giusta causa o di un giustificato motivo di recesso (Cass. n. 14816 del 2005), 
dovendosi escludere la necessità di procedere ad un giudizio di comparazione fra le 
diverse ragioni causative del recesso, ossia quelle riconducibili ad una ritorsione e 
quelle connesse, oggettivamente, ad altri fattori idonei a giustificare il licenziamento 
(Cass. n. 5555 del 2011);

3. conclusivamente, il ricorso deve essere respinto nel suo complesso; le spese seguo-
no la soccombenza liquidate come da dispositivo;

ai sensi dell’art. 13, comma 1-quater, del D.P.R. n. 115 del 2002, nel testo introdotto 
dall’art. 1, comma 17, della legge n. 228 del 2012, occorre altresì dare atto della sussi-
stenza dei presupposti processuali per il versamento, da parte del ricorrente, dell’ul-
teriore importo a titolo di contributo unificato, pari a quello, ove dovuto, per il ricorso, 
a norma del comma 1- bis dello stesso art. 13 (cfr. Cass. SS.UU. n. 4315 del 2020).
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P.Q.M.

La Corte rigetta il ricorso e condanna il ricorrente al pagamento delle spese liquidate in 
Euro 5.000,00, oltre esborsi per Euro 200,00, accessori secondo legge e rimborso spese 
forfettario nella misura del 15%.

Ai sensi dell’art. 13, co. 1 quater, D.P.R. n. 115 del 2002 dà atto della sussistenza dei pre-
supposti processuali per il versamento, da parte del ricorrente, dell’ulteriore importo a 
titolo di contributo unificato pari a quello per il ricorso a norma del comma 1 bis dello 
stesso art. 13, se dovuto.

Così deciso in Roma il 30 aprile 2025.

Depositato in Cancelleria il 28 agosto 2025.  

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE
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CORTE DI CASSAZIONE 
SEZIONE SECONDA CIVILE

N. 25084 – UD. 13.03.2025 - DEP. 12.09.2025

[Omissis]

ORDINANZA

[Omissis]

Giurisprudenza non univoca circa validità della notifica a casella di PEC satura per 
mancato svuotamento. Cosiddetta “casella piena”.

Il documento informatico notificato telematicamente dall’ufficiale giudiziario deve 
essere reso disponibile al destinatario nella sua casella di PEC e ciò non accade nel 
caso di mancata consegna, sia per causa imputabile al destinatario, sia per ragioni 
oggettive ad esso estranee.

La Corte di Cassazione, sezione seconda civile, con ordinanza depositata in data 12 set-
tembre 2025, in tema di validità della notifica quando la casella PEC di un soggetto tenu-
to per legge a disporre di casella PEC, risulti satura per mancato svuotamento, appare 
discostarsi da analoghe pronunce della stessa Corte. Infatti, ad un architetto non era 
stato possibile notificare un procedimento disciplinare avviato dall’Ordine presso cui era 
iscritto. La successiva notifica, effettuata a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento, era stata contestata dal professionista in quanto tardiva. La sezione seconda della 
suprema Corte, accoglie il ricorso dell’architetto contro la sanzione disciplinare della 
sospensione dalla professione per giorni 150 e dispone il rinvio al Consiglio nazionale 
degli architetti pianificatori, paesaggisti e conservatori in diversa composizione. Così, tra 
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l’altro, motiva la sezione: “[…] la sentenza n. 5646 del 2021 della Sezione lavoro di questa 
Corte (non massimata) e l’ordinanza n. 3164 del 2020 della Sezione terza, sottosezione 
VI, ha sottolineato, infatti, che, per il principio di autoresponsabilità, l’imputabilità al 
destinatario dell’omesso svuotamento della casella giustifica la fictio iuris della equipara-
zione tra consegna effettiva e consegna soltanto tentata. Tale motivazione, tuttavia, non 
è condivisibile da questo Collegio perché l’equiparazione pregiudica il diritto di difesa e 
il diritto al contraddittorio come sanciti dagli art. 24 e 111 della Cost. […] il documento 
informatico notificato telematicamente dall’ufficiale giudiziario deve, dunque, essere reso 
disponibile al destinatario nella sua casella di PEC e ciò non accade nel caso di manca-
ta consegna, sia per causa imputabile al destinatario, sia per ragioni oggettive ad esso 
estranee. La conferma in tal senso si rinviene dalla ulteriore disciplina dettata dall’art. 
149-bis cod. proc. civ., laddove non è imposta l’esclusività del canale telematico per la no-
tificazione (primo comma), ma è previsto, segnatamente, che l’ufficiale giudiziario, “(e)
seguita la notificazione” (quinto comma), restituisca al mittente, oltre all’atto notificato e 
alla relazione di notificazione, anche gli allegati previsti dal quinto comma (comma sesto) 
e, cioè, le “ricevute di invio e di consegna previste dalla normativa, anche regolamenta-
re, concernente la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici trasmessi in via 
telematica” (quinto comma). La restituzione al mittente della ricevuta di consegna è da 
intendersi, allora, come prova della consegna effettivamente avvenuta ai sensi del citato 
art. 6 del D.P.R. n. 68/2005 (la RdAC), ossia di consegna che abbia avuto buon fine alla 
stregua della modalità di volta in volta stabilita dal legislatore. Ciò perché è l’effettività 
della conoscibilità a rilevare: per le notifiche/comunicazioni effettuate nel procedimento 
civile ai soggetti obbligati a munirsi di un indirizzo di posta elettronica certificata, il le-
gislatore ha previsto, infatti, che, in ipotesi di mancata consegna del messaggio di posta 
elettronica certificata per cause imputabili al destinatario (per casella satura, ad esem-
pio), la conoscibilità sia assicurata dall’avviso al portale dei servizi telematici dell’avve-
nuto deposito in cancelleria.
La mancata verifica della effettiva conoscibilità preclude, pertanto, l’operatività di una 
fictio iuris.

Diversamente non può ritenersi neppure considerando l’equiparazione, prevista dall’art. 
138, secondo comma, cod. proc. civ., tra la notificazione in mani proprie e il rifiuto del-
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la notifica da parte del destinatario: il rifiuto di ricevere la copia dell’atto che l’ufficiale 
giudiziario sta tentando di consegnare è, infatti, espressione di un intenzionale contegno 
del destinatario stesso, che non è dato assimilare alla responsabilità, in ipotesi anche col-
posa, di lasciare satura la casella di p.e.c. (così Cass. n. n. 40758/2021) e che, soprattutto, 
presuppone comunque l’avvenuta cognizione della tentata notifica da parte del destinata-
rio; come detto, nella mancata consegna della notificazione telematica ad istanza di parte, 
invece, non risulta che il destinatario abbia avuto la possibilità di conoscere l’avvenuto 
tentativo di consegna.

Per queste considerazioni la decisione impugnata deve essere cassata, non risultando 
verificata la conoscibilità della delibera non consegnata nella casella perché satura e, 
in conseguenza, il perfezionamento della notifica ai fini della decorrenza del termine di 
impugnazione.

2. Dall’accoglimento del primo motivo deriva, in logica conseguenza, l’assorbimento del 
secondo motivo, con cui il ricorrente ha denunziato la violazione del comma 8 dell’arti-
colo 8 del regolamento recante la riforma degli ordinamenti professionali secondo cui 
il collegio che esercita funzioni disciplinari non può essere composto da consiglieri che 
esercitino funzioni amministrative (in particolare, alcuni dei componenti sarebbero stati 
competitori nelle elezioni per la nomina dei Consiglieri nazionali).

3. Logicamente assorbito è, altresì, il terzo motivo, con cui l’architetto ha dedotto la vio-
lazione dell’art. 44 del regio decreto 2537 del 1925, degli articoli 24 e 11 della Costituzione 
e 6CEDU per indeterminatezza delle contestazioni.
Per effetto della cassazione della pronuncia, il Consiglio Nazionale degli architetti pianifi-
catori, paesaggisti e conservatori provvederà in diversa composizione all’esame dell’im-
pugnazione proposta da [Omissis] avverso il provvedimento del 6 ottobre 2020 del Con-
siglio di disciplina dell’Ordine degli architetti di [Omissis] in applicazione dei principi 
esposti al punto 1.2.

In applicazione dell’art. 385 comma III prima parte cod. proc. civ., le spese di legittimità, 
liquidate in dispositivo, sono poste a carico del Consiglio dell’ordine degli architetti piani-
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ficatori, paesaggisti e conservatori della Provincia di [Omissis].

P.Q.M.

La Corte accoglie il primo motivo di ricorso e dichiara assorbiti i restanti; cassa la decisio-
ne impugnata in relazione al motivo accolto e rinvia al Consiglio nazionale degli architetti 
pianificatori, paesaggisti e conservatori in diversa composizione;

condanna il Consiglio dell’ordine degli architetti pianificatori, paesaggisti e conservatori 
della Provincia di [Omissis] al pagamento, in favore di [Omissis], delle spese del giudizio 
di legittimità, che liquida in Euro 3.000,00 per compensi, oltre alle spese forfettarie nella 
misura del 15%, agli esborsi liquidati in Euro 200,00 e agli accessori di legge.

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio della seconda sezione civile della Corte 
suprema di Cassazione del 13 marzo 2025.

Depositata in Cancelleria il 12 settembre 2025.  

LINK AL TESTO INTEGRALE NON UFFICIALE
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SENATO – ASSEMBLEA

MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2025 - 364ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 1714 di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, recante disposizioni urgenti in materia di ingres-
so regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del fenomeno migra-
torio, già approvato dalla Camera dei deputati.
Poiché, come riferito dal Presidente della 1a Commissione, sen. Balboni (FdI), la Commis-
sione non ha concluso l’esame in sede referente, il dl verrà discusso nel testo approvato 
dalla Camera. Composto di 12 articoli, il provvedimento interviene sui procedimenti di 
ingresso per lavoro, modificando termini e modalità del nulla osta e rafforzando i control-
li sulla veridicità delle dichiarazioni. Tra le norme principali, la stabilizzazione della pre-
compilazione delle domande e il limite di tre richieste per datore di lavoro, con eccezioni 
per organizzazioni rappresentative e professionisti qualificati. Sono previste semplifica-
zioni per i lavoratori formati nei Paesi di origine, tra cui l’estensione a dodici mesi del 
termine per la domanda di visto. Viene ampliata la disciplina sulla conversione dei per-
messi di soggiorno e portata a un anno la durata dei permessi per vittime di tratta, sfrut-
tamento o violenza domestica, con accesso all’assegno di inclusione. È prorogata fino al 
2028 la possibilità di ingressi extra-quota per l’assistenza familiare e sociosanitaria ed è 
introdotta la programmazione triennale dei contingenti per i programmi di volontariato. 
Sono inoltre rafforzati gli strumenti contro il caporalato, ampliando la partecipazione al 
Tavolo nazionale e l’accesso al Fondo dedicato.

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2025 - 365ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato  in via definitiva il ddl n. 1714 di conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2025, n. 146, recante disposizioni urgenti in 
materia di ingresso regolare di lavoratori e cittadini stranieri, nonché di gestione del 
fenomeno migratorio.

Newsletter n. 46 - 47/2025
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L’Assemblea ha approvato il ddl n. 1519 recante disposizioni sanzionatorie a tutela dei 
prodotti alimentari italiani. Il provvedimento passa all’altro ramo del Parlamento.
Il relatore, sen. Rastrelli (FdI), ha illustrato il testo che, alla luce delle modifiche intro-
dotte in sede referente, consta di 21 articoli e mira a rafforzare la tutela del patrimonio 
agroalimentare intervenendo sia sulle sanzioni penali sia sul sistema dei controlli e della 
tracciabilità. Il Titolo I riforma il codice penale introducendo un nuovo Capo dedicato 
ai delitti agroalimentari e nuovi reati, tra cui frode alimentare e commercio di alimenti 
con segni mendaci. In Commissione sono state apportate modifiche rilevanti: riduzione 
delle pene per le condotte di lieve entità, trasformazione dell’agropirateria da reato au-
tonomo a circostanza aggravante, ampliamento delle aggravanti dell’articolo 517-octies e 
introduzione della pena accessoria della chiusura temporanea dello stabilimento nei casi 
più gravi o di recidiva. Nel Titolo II, dedicato alle sanzioni amministrative, sono stati ag-
giunti gli articoli 10-bis e 14-bis, rafforzando i controlli sulla PAC nei settori vitivinicolo e 
apistico e attribuendo nuove funzioni ad Agecontrol. Tra le ulteriori novità, l’istituzione 
di un contrassegno ufficiale per i prodotti DOP e IGP, affidato all’Istituto poligrafico e 
zecca dello Stato, il registro unico del latte di bufala, il piano straordinario di controllo 
sui prodotti lattiero-caseari e la misura del blocco ufficiale temporaneo, oltre a modifiche 
in materia di pesca.
Durante l’esame dell’articolato, è stato approvato  l’emendamento del relatore 2.100, 
che permette di destinare i prodotti alimentari sequestrati ma ancora idonei al con-
sumo alla distribuzione gratuita ai bisognosi, previa rimozione dei marchi illeciti o 
regolarizzazione. 
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CAMERA - AULA

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 2025 – 572 SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di mercoledì 26 novembre la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di 
legge: Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in materia di 
attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese (Approvato dal Senato) 
(A.C. 2655).
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata sui seguenti 
argomenti:
dati relativi ai casi di ingiusta detenzione con riferimento all’anno 2025 (Enrico Costa - FI-
PPE); Iniziative di competenza in relazione alla nota vicenda dei minori appartenenti ad una 
famiglia che vive in un bosco in provincia di Chieti (Latini - LEGA); Iniziative di competen-
za per un monitoraggio statistico in ordine all’applicazione delle misure cautelari personali 
(Lupi - NM(N-C-U-I)M-CP); Iniziative di competenza, anche di carattere normativo, volte a 
scongiurare ingiuste detenzioni che ledono il principio di non colpevolezza al di là di ogni 
ragionevole dubbio, anche alla luce della vicenda giudiziaria relativa all’omicidio di Lida Taffi 
Pamio (Dori - AVS); Elementi in relazione alla vicenda dell’attentato subito dal giornalista 
Sigfrido Ranucci (Bignami - FDI); Iniziative urgenti volte a contrastare lo sfruttamento della 
manodopera nella filiera del comparto moda (Scotto - PD-IDP); Iniziative per garantire pari 
opportunità stipendiali e lavorative alle donne in Italia (Onori  - AZ-PER-RE); Iniziative ur-
genti per garantire la tutela dei livelli occupazionali e la continuità del reddito dei lavoratori 
dello stabilimento ex ILVA di Taranto e del relativo indotto (Boschi - IV-C-RE); Intendimenti 
del Governo in ordine alla disciplina del diritto di sciopero, con particolare riferimento al 
settore del trasporto pubblico (Riccardo Ricciardi - M5S).
Per il Governo sono intervenuti: il Ministro della Giustizia, Carlo Nordio e la Ministra del 
Lavoro e delle politiche sociali, Marina Elvira Calderone.

GIOVEDÌ 27 NOVEMBRE 2025 – 573 SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 27 novembre la Camera ha approvato la proposta di legge: Mo-
difica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre disposizioni in materia 
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di assistenza sanitaria in favore dei cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani residenti 
all’estero, residenti in Paesi che non appartengono all’Unione europea e non aderiscono 
all’Associazione europea di libero scambio (C. 1042-A). Il provvedimento passa ora all’e-
same dell’altro ramo del Parlamento.
Successivamente ha approvato la proposta di legge: Modifiche all’articolo 40 della legge 
28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne 
(Approvata dal Senato) (C. 1806). Il provvedimento passa ora all’esame dell’altro ramo 
del Parlamento.
In apertura di seduta la Camera ha approvato la dichiarazione di urgenza del disegno di 
legge n. 2673 e respinto quella relativa alla proposta di legge n. 834. 

VENERDÌ 28 NOVEMBRE 2025 – 574 SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di venerdì 28 novembre ha avuto luogo lo svolgimento di interpellanze ur-
genti sui seguenti argomenti: chiarimenti e iniziative di competenza in merito al sistema 
di depurazione e al problema delle acque reflue nei comuni di Cinisi e di Terrasini (Pa-
lermo), anche in relazione alla tutela delle acque marine interessate dagli sversamenti 
(D’Orso - M5S); iniziative di competenza volte a garantire un piano permanente di ma-
nutenzione e monitoraggio dei mosaici della Villa romana del Casale di Piazza Armerina 
(Marino - PD-IDP).
Per il Governo sono intervenuti il Sottosegretario di Stato per l’Ambiente e la sicurez-
za energetica, Claudio Barbaro, e il Sottosegretario di Stato per la Cultura, Gianmarco 
Mazzi. 
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